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— governo deve conformarsi alla’ volontà 
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ser Torino, 22; dicembre. non, solo, della, Camera elettiva, ma di, 
ov .0Ltrambi, i.rami. del Parlamento; a; quali 
nnt Tia Tasse Fawn #7 2° fanorma potevasi. mai modellare»: quella: re» 
LA RISPONS\BILITA' MINISTERIALE. stanta responsabilità di' ‘cui rarissimi: so 


glionsi presentàro' î'casi?° Se 1 ministri 
sì rifiutano ad ottemperare al voto del 
Parlamento. e:credonovloro. diritto di.man- 
tenersi. al..potere: quand” anché. siano < sor- 
retti dalla solà : volontà' dîvun' capo irre- 
‘sponsabile, è èffittò inutile il ‘régolare 
gli a.tri casi. di responsabilità. Il più im. 
sportante. fra, tutti sarebbe, a. questa sot- 


Sebbena, sia. già qualche tempo che 
l'onorevole » deputato: Sineo più non ri- 
torna su questa sua ‘prediletta impresa a 
cui aveva consacrate, ma non bastarono 
sinora, 18 sue, forza, noi però ci, siamo di 
lui ricordati, quando abbiamo veduto; nel: 
Parlamento austriaco» dimandarsi con 
tanta insistenza questa” logge suili rispon- tratto 
sabilità ministetiale, che,il'signor Schinjer-. | aa Pe I 
ling' sì, schèrmì dall’acconsentire. La ri- I I O I 
sporsabilità; dei ministri; dinanzi.al Par- |,!°869 sulla responsabilità ‘mifistoriale in 

° i ‘ ; Auttria accò in sostanza ad accusare 

lamento ha la. sua base» primordialò, «in l'anormalità pirata che il gabinetto 
dispensabile nel: fatto che’la politità del sia presieduto da un arciduca, da una 

persona cioè, che la legge fondamentale 
1] dello stato dichiara irresponsale. .. 

Ma così è pur forza cha. sia in Austria,, 
dove..il governo si.trova a. fronto d'una; 
posizione ‘così: difficile: che' nessun. altrò 

|-paeso hai provato ; nè proverà? mai, Cola 

non è solo Îl signor Schmerliog che deve 
peccare contro..la logica. ma quand’ egli 
il volessa,.potrebbe.ritorcere. assai -facil- 
mente. contro i suoi oppositori» della Ca- 
mera, quelle» accuse d’inconseguenza ‘che 
contro di ‘lui furono sostenute con grande 
forza di eloquenza è di buone ragioni. 

Esso può. dire al, partito, liberalo. tede- 
sco,; perchè mi..si fa. tanta; ressa. di: ac- 
cordarmi col Ungheria, colla: Croazia; e 
Dio: vi' perdoni, anche' coll’Italia, qaindo 
conteraporaneamente int sl spinga a mt 
termi alla testa dei, piccoli, e, medi, stati 
tedeschi per,mantenere la.supremazia.del- 
l'Austria in Germania: 6'fare di’ questa il 
perno principale ‘della nostrà' politica? 
Non. si' capisco adioque cli ‘appubto 
quanto più cî vogliamo far tedeschi, tanto 
maggiore sarà la, ripugnanza degli. stati 
austriaci, che tadeschi mot sono?! 

I,soli. che ragionano: a file di. Jogica 
quando si discute la: maniera di’ dscite 
dall’imbroglio sustrisco ‘sòno gli’ antichi 
conservatori, i quali vorrebbero ricondurre 
la monarchia al. sistema dispotico a, cui 
vbbedì sino;al 1859; Ilsolo vincolo; essi 


dicono, che unisce fra loro. tanti po 
dea divorsi @ marito tto nenrihe 


petitorò ; non' può competere quindi che 
alla. sola, sua volontà il. governarli.. E. di- 
cono ottimamente. Ma quando ai tempi‘in 
cui. viviamo si deve: confessare ‘che un 
grande ‘impero, sconvolto da lunghe 6 pe» 
nòse vicende, non può tollerate l'applica- 
ziona della libertà che invade da ogni 
parto.il mondo, civile, 6 che, per estremo 
rimedio. bisogoa, ricorrere: ancora, all'asso- 
lutismo:dei.tempi andati, moi non possiamo 
ameno di rappresentarci alla mente quol- 
RIOT) ADEN NORDICA LIA O TICO I 


espressa dalle Camere; 6 sò questo non 
può ottenersi, comò. infatti. non, si ottenne 
sin qui dalle Camere austriache, a che 
cosa potrebba servire una:logge salla ri! 
sponsabilità ministeriale? Una' leggo, a 
cuî mancherebba la sanzione. è evidente- 
mente inutile, è noi stimiamo aver. quasi 
meglio provveduto al decoro del governo, 
il ministero che l'ha rifiutata; di-ciò che 


facesse la; Camera dimandandola, 
ha Camera dei deputati infatti dimandò 


che la politica» dell'Austria si' sciogliosse 
dalla’ solidarietà colla "politica prossiana 
per farst sostenitrice dei ‘medi stati. della 
Germania: Ta Camera disapprovò la con- 
dotta del gabinetto riguerdo alla quistione 
della Polonia: la Gamera finalmente noa 
approvò il governo per quanto ha fatto 
rispetto all’Uagheria, nè si mostrò disposta 
a congratulsrsi s0cò lui pil' suo alteggia- 
mento in Italia > per . l'anormità, deli di- 
spindio a cui per ‘ciò appunto: è. condan- 
nata ‘la finanza ‘dello stato! Ih'tatto questo 
ben’ sì vedo che ve 'n'erà” all ésuberanza 
per provocare una mutazione del ggbi- 
nétto, perchò nessuno dei ministri aveva 
potuto sfuggire.alla: disapprovazione, dei 
suoì atti; ma nulla a Vienna si è mutato, 
ed'il costituzionale ministro, cav. Sehmer- 
ling, trovò comoda anche per lui la mas- 
sima, a cavallo della' qualo' sì sostenne 
sin qui il ministro. Bismark, che passa 
como il. risteuratoro dell’'assolutismo in 
Prussia; valé av dire\che il voto della Ca- 
mera dei deputati ‘conta per uno; ita pr 
avero l’espressione verà, la sintesi insomma 
dell'idea ‘del governo costituzionale, vuolsi 
che con quella.si, accordi..la, volontà, del- 
l’altra Camera: e: quella. eziandio dell'im- 
peratore che si esprimo modiante i suoi 
fedeli ministri. 

Egli è chiaro perciò che con. queste 
premesse, lo insistera per una, legge. sulla 
responsabilità ministeriale era un assurdo. 
Negato: col ‘fatto il principale attributo, 
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megliò a proporre un premio pel miglio-a 
meéfito ‘dell cis, ‘anzi ‘olio sprecar'danari 
in'Vanchetu. M&' ché hai, Tibarzind?" Perchè 
tivetài Seinpre "éosl'melantonito “e triste? 
Mi'parrebba tempo, Perfetto, di pensarò al 
matsimi“nio di''questo ‘giovane; ed Sicura 
mante o ‘rallegrererà come succedè atutti 
i tagezzi Parlatio cotì "la" madre di Quelà, 
a cerca di sollesitara Je nozze. 
«L'Ammogliarini id ? Non lo‘ripetere, mì- 
dre, disse T.burzio con atta di sdegno. 

LL (hè? 'Penseresti” di'nòn ‘'aterserti con 
cl Quela ‘Lopes tal fanciulla‘ ‘più ricca ‘@ } ù 
el bubn® dèP'paese?Ti'terità “certo it ’demdar? 
esdlsimò sitoltita la ‘itiadre 

Lot?uomio è'libeto)'rispòse tori vore grave 
e-sdnòra "Civteò minore: 

sl Ghé distorsi: soi'questi ? Che vuci lu 
ilivé, ‘Agniudf mid? esélamo ti finbvo Tiiuit 
zity ‘coni questo” Pusnd' è libero, ‘quando hi 
compromessi la ‘sua’ pirola? Pensa "chè hai 
venbiuattro ambi, sei sitto la tatela di tn? 
pailre, "6 che mon’ gaitaguando ancora il'uiò 
ane, non hai altro che quello éhe i tacî 
enitori vorranno! darti sè sirui obbdiente. 
‘Ah biPorfettoy Perfuttoy ss è in'questo modo 
che'adogera tuo figlio il linguaggio della li- 
bertà, che Jo porti pure il demonio. > 

— Però, Tiburzia, disse doleemente il ve- 
terinario, ‘che vedeva avvicinarsi un'orrenda 
tempesta equitoziale per 16 nozze che mo- 
stravano andare ‘in fumd;* Piburzia, nessun 
padre può forzare suo figlio a maritarsi con- 
tro la sua volontà! E ‘se Tiburzino' non 
vuole Quela, se:non n'è innamorato;..++ —- 


LAGRIMAS 


Novella ‘spagnuola di FenNanoo Capatt*no 


COSTUMI CONTEMPORANEI 


cidenì Vensioni Fralilama DI SV, 
Segue. il, 5, 
. CAPITOLO. VII. 
Ottobro 1835 

faggi al d109p9199, Î 
Fatrò uù giorno, May, casa la, signora Ti 
burzia' molto Aiace pox(ando, tra, le rac 
cia come, un, bambolo una megstandi, possiz 
doro, ehe aveva comprata ‘la mattia, per; 
istrada; quando di botto si vuotò,, jcest?, 
esséridosene rotto il fando, è i pomodgra,si 
sparsero rotando pet terra in ‘inue le dire» 
zioni coma scintille che guizzino fuori da 
mi castello di fuochî ‘artificiali. ‘La T.burzia, 
sé'rie ‘aditò tento è civetile tanto. fossa 
che pareva la imperatrite di quel rubicondo 

egume. | 
° fo Dacchè ‘8 morto Gabriele, essa esclamò 
faribonda, non si, ha più una cesta ben fatta 
a Villamar: ladri! Queste ceste paiono tutta 
di vetro. Perfetto, eredi a me, avresti fatto 


Continuazione — V. num. 840,342, 344, 845, 
347, 349p:350,0 852. 


tata 


I 


‘mente prima, che sans, vada, all'estrm ma, 


| dentemente si (esposero. sulle ferrovia.e nella 


FIR RIG RD IRE AS PET 8. 


| — ile» 
[ORNALR QUOTIDÌA 
l’ammelato.a cui: nessuno dei. rimedi. ve- 
ramnte  salutàri può" oral ‘appliéàrsi con 
isperanza, di, salata, ma a,cui.si consiglia 
per ultimo ;rimedio l'applicazione. dei se- 
napismi' alle ‘estremità’ fiferiori. Abbisnro | 
sempre..craduto, cha, sia, l'atto. con; cui. il, 
medico. si:-licenzia /dall'ammalato:perl’ul- 
tima volta, tormentandolo' cioè ed'inpitil* 


sua: dimora. + 


(Corrispondenza, particolare, dell'Opinione) 

Verona, 19 ‘dicembre. — Poco vi’ posto 
dire ehe ron sia una dolente ripetizione di 
quanto ebbi più volte a scriversi. 

Qui in città le perquisizioni si» rino- 
vano: 'ogni. notte, cosicchè +a:: quest’ ora:sa* 


rebbe difficilevemumerare» i mont di ituttivic 


perquisitî. Lo scopò 'atnidticiato dii Cominità 


Ù w 


gati portistratori è quello di Fititraccitte 16 


matòris ‘di ‘cili Sonno ‘composte fe bombé b'i°f 


petardi;..ma, siccome, poi, essi. visitano mina, 
tamente.le corrispondanze. e le, persone iuita 
che.trovansi, nelle. case, così;è.psr.noi.chiazo. 
chei.si: danno tanto mote: per: sorprendere i 
reduci dall'insurrezione ‘dat: Frialiie i loro 
corrispondenti» Voivoya> già saprete che ‘il 
Tolazzi passò tra sioî' vebtito di pretéj le 
sapreto :di ‘altri.i quali ,noa..sì; diedero. vé- 
runa ;cuca, di nascond arsi,. ed anzi. impru» 


nostre, strade, eppure passarono, tutti felica. 
mente..il; confina, 

Questo fatto che. a «prima: giunia!.voi. cre 
derete opera di*somma»difficoltà; .vi.sperrà 
al eontrazio,, facile conseguenza della con- 
dizioni del, pagse, quin*o” 7DDiste presenti 
cha qui,a, Verona. e. pec “init il, Vsncto la 
polizia, non. ha i suoi affigliati.che. mella, feel 
tiasdella popolazione; la quale. per. quante 
Dossa «essere: numerosa, non può nemmeno 
riuscite avcomoscere «ciò: otte tutti»: glie altrà 
safito Aggiungete r@ “cid oche ?A capi delta 
polizia stessa ‘Fond forestieri o‘ profughi lora 
bafdi ‘a vol'inteniderete beffssimo' "che "mat. |' 
grado’ l’audacia' della nostra” troppo "fi satite 
gioventù, i poliziotti nun siamo mai al f tto 
di nullà. Tn' poche! parole; ‘gli auatrisci sono 
a itoi così suantibri! coma’ nel primo giorné 
della "loro" veduta! Essi: godo? militarmente 
acesmapati nello'toxtre provinie è noli" 

E. invero (il.npstro, paese. ha,.cre. fuito 
quanto l’aspetto di.un. vasto campo militare. 

accio (de’mmovi furti. ehe si aggiungono sem- 
pre a quelli già» eostrutti;; mai‘widird':come 
di frequente ' Ja pietuglae et*1ppon tenti 
înilitori. Questi si troverò disseminati af ord 
ciechi delle Vie e all'ingresso del pabsi per 
dar forza Riad agano falle 
sin,nelle. più appaziate, abitazioni, delle, no 
$tre valli. la queste perquisizioni non siti 
sparmiano i fiepili, i grabai, i ripostigli par 
la ‘legna, ove. tutto si ranomette pet cer- 
tare atmi, camicie rosse è corrispondenze. 

"In mezzo però a tanti movimenti ti poli! 
ziotti è militari, i malfattori "h#tino litértà 
quasi assolutà d' egsreitare la ‘malvagia oro 
inddstria, N° Roned'tiel' bel mezzo' del'paetb, 
inviséròo la ces del pirroco, ne 'esportatono 
TT ET TETTI REALI MOMO 


— Eh'!"Che stòrîé son queste, iatirru;po 
on la robusta sur voce:la moglie, tu nep 
pira ‘erî inuaimorato di me, e hi "ci at 
cafamiiio ed ‘bbiamo vissuto ‘bene, grazie a 
Dig ed'a «Sì! Atto. "" 1 

"Ma ‘se ìf giovane ha mire più elevate 
di' me; Isoggiunse D'‘ Perfetto. |’ * 

IL Ent En Eh! Che dudîi dite con «le 
mira più elevate delle tue? domandò T.- 
butzia con Îè mani puotellite nei fisnchi, 

Voglio dire! rispose Di Perfetto) che tal 
cava cavarsela alla meglio, che se perseaso” 
vîlol seguire ultra "votazione.... se fabri di, 
gRtartee ' piaci” 

— Una cambiamento, di, vocazione 1" jntér- 
vappo la “iiogie,) "vofrabbli” fulsì "tite" il, 
prete? der aa siedo 

revablò , “disse il tuabito , ‘dedicati dl 
l'alta politica. Co sa 7 n° 

— E quanto si ‘guadagna in tale ‘ufficio ? 
chîcse la Sighora Tiburzia." 0" 

— Eh! setondo, rispose il marito; può, 


esserò moltissimo, e può essér... 
— Esser ntilla l’soggiunsè Visa; a me par 
meglio il poeò è sicuro chè'si guadagna fa- 
cendo il maniscalco. vg Tea a 
— Veterinario! esclamò disperatam.nte il 
marito. TNA : 
— Vanne al diavolo! continuò sua moglie 
Uomo sénzà' coscienza, più orgoglioso d'iti‘ 
marchese; e più zeppo di vento che una” 
bolla di s1pone. Maledetta-' vatiità! Essa cd 
il'‘berretto han ® fatto * perdere la patd alla” 
min casa, ‘e ‘#i' stat matigiàtido Je sbstaniè, 
lasciatemi dallo 210 Bartolomeb. E quali prò- 


ve Pa 


Dicembre, 186k 


; baretia, “e BBt ofefsrone”Wn ‘apprezzare da vi: 


| fatichelia veterFidomata arpa cave la tranquit' 


| taggiò. 


rene ACILIA IE: è 


fiar h jwnfss 197 
centi î 


+ quillamente, senza avere da; più, piesola.mo. 
lestia. A, Gazzo una. masnada di, venti ar- 
mati penetrarono . di: notte. nella casa S.;., 
costrinsero col. coltello .z]la, gola .il. proprie 
tario.avdar.lono i danari;..e-colla, più audace 
insolsrza .si. fermarono. a mangiare. 0 bere, 
sino, alla mattina; mantre.a venti; passi: della. 
1 «asa, invasa; era,la casepma,.di.gendarmeria, 
oceupata da dieci gendarmiu,.., 

Da quanto vi dissi potete formarvi una 
thiara idea della condizione di tatti noi. Siamo 
’ eontibu' mente minstziati ida livivasionise:per- 
quisizioni, edin città nei caffè e nei pubblici» 
ritrovi» abbiamo sempre» dindanzi sagli, occhi 
dti ceffil intenti, a..sorprendere ;0n 


eccetto .quello però. che avrebbe dovuto. stan-. 
sare Biala, oi, i ministero, facendo uso della 
' facoltà concessagli' dal succitato decreto, ha as- 
è segnato invece, come stanza meglio rispondente 
alle' esigenze’ del servizio, la città di Pinerolo. 

In questa città, quindi, saranno diretti gli in- 
scritti; deiveircondari d'Alba, d'Aosta, di Biella, 
di Guneo;.d'lvrea; di Mondovì, di.. Pinerolo, di 
Saluzzo, di. Susa e.di, Torino. 

Tutti indistintamente gli individui assegnati ai 
@ranatieri,, all'artiglieria, al treno, al genio èd 
allà fariteria R. marina, dovranno, come’ nel de- 
corso ahno, essere “avviati alla sedi dei rispet- 
tivi' corpi; e mentre alle sedi istesse debbono, 
di-regola; essere» diretti» ancora quelli. destinati 
alla fanteria, pur; nullameno,. per eccezione. re- 
Clamata; in questanno da. contingenze, di servi- 
zio, saranno sinvece avviati ai. rispettivi depositi, 
quelli di essi che fossero assegnati ai reggi- 
menti 7, 8, 12, 21, 22, 46, 55, D6 è 60. 

Tn' quanto poi agli uomini per la cavalleria è 
peî ‘bersaglieri » resta confermato, ‘come’ nella 
passata ‘Tevay l'invio ai depositi, 6 così per quelli 
lesa cia reali l'invio alla 444 legione in 

‘orino, 


to 0d uno sguardo=]Seman]fossimoinfsr= 
“dai. vostri giomnali, i quali, di. sottomano 

ci giuogono al bastanza rrogolermente,, ci, cre» 
deremmo - prossimi. ad) uaar nuova:ris00558; 
tanto è il movimento che qui si danno e poni 
liziottî e militari. Diateot su Gavilre "forse vot 
meggior ribbia Si agi Bibi "partono: 
stri preti, guidati, dal VaSedid, Cadogsa , now 
pel, suo, fanzine, pas 


° Pa Vo ta 
Col, 4° del volgente: dicembre la scuola mili- 
name istituita presso la Casa Reale in- 
Ìn ‘Asti vanne trasferita in Ivrea, conti- 
nuando però a dipendere dalla stessa Real Casi, 
dirti ‘è considerata quale un 'semplico distac- 
cCamento: (nusn 


L' Esercito» illustrato ' raca | il: seguenta 
ordius' dél' giorid ‘als. ‘A°'RE il'prifleipo 
Umberto...nell’assume;a..il comando della” 
divisione di! Napeli : ilyalls' 

Ordine del, giorno, i 

S,M .ik.re,si;è}degnata: affidarmi. il. co- 
mande.di questa: dîvistone: militare» .Già: fin; 
dallo: scorso» sto; trovamdomivquir ie Napoli 
al'‘comindo' dei brigata! grinatieri di'lom:’ 


| Sulla: ponsiderazione che dai corpi di fanteria 
non si fa uso della: tanica, 6 che. col capotto 


DI RE CARE gica e. musicanti effettivi. dagli 
altri sbtl'Offiziali 6 soldati) il ministero della 


fanteria e zappatori del genid'i'capi-musica è 
musicanti elettivi debbano portare, quale distin- 


dino Ja disciplina e l” eminente spirito milî: tivo di qualità, le.cetre preseritte per da) tunica 


fare da chi ‘sono ‘animati i eqrpi stanziati ‘in 
questa. divisorie mjpita SANI 10.zel0 con, 
cui da ufiiciali, a iii adempie algrave. 
è ri@voso servizio loro affidato, — ng 

Guidati, da; abili scapire dir. ma;ibustre ga 
neale, «voi in. quattro ambi di mon interrotte 


Sulla goletta del capotto, 


Con Tegio decreto del 20 p. p. novembre venne 
Stabitita-la-somma di lire 3200 per le libera- 


Te degl'inscritti della leva attiale sulla classe 


Una circolare Ministeriale stabilisce ‘che. po- 
tranno, in questa, Ssere esaudite tutte le 
domande di. libe fatte, non solo in tempo 


utile, ma'anche quelle che si fecero 0 si farantio 
posteriormente durkntà fe opérazioni della prima 
sessione, “© Ott, 


lità a questi pae-î SrEiardesotag dat Brigati 
Uftiziali, e soldati, 

I) sono fiero di comandarsi,:Voirabbiate 
fiduataià me)'voria! avast nume etpiormio 
presto ché com 5" Gorni "vi ha 
nai coatta steli ta a" partenti 
nellè varie istruzioni 0. disc. p''na pari Ta 
fala,che, si mantenga. saldo. nei. vosirà, euorì; 
l’alfetta;-pel. re ela f de mi. destini della; 
nostra p:tia,. f 


nr 


Nell'ultimo numero del Giornale Militare 
per la Marna sitegge: 
| Presentemente si trovano sotto-le «armi nel 
Corpo Reale Equipaggi, prestando il primo pe- 
riòdo ‘della ferma ordinatia, “gli ‘inseriti’ deli 
classi 18401841:4842-1883, 

Secondo lo spirito; della legge sulla leva dì 
mareosi dovrebbe far ‘luogo al congedo della 
classe più antica non appena. si ponga mano 

tdci Pig N 


BEUA LEMARLI! LARVA, duo Cav nn Lt ant 
‘paggi in servizio, effettivo. deve. constare di 4 
classi ascritte alla fetta ordinaria, oltre agli in- 
dividui arrtolati per la farma speciale. 

Il ministro però, ponendo mente che la classo 
1840 tontorse eccezionalmente alla Teva del 
186%însiéme com la classe 4851 (non avendo 
potuto essere chiamata tel 1864) poichè la legge 
in data 28. duglio detto. anno entrò soltanto in 
vigore, verso..la, fine; dell'anno medesimo); creda 
di non dover. autorizzare adesso il congeda 
mento dell'intiera classe 1840 in previsione della 
prossima Teya della classo 1844, ritenendo sotto 
le tirmi tutta la classe ‘1841, ma di limitarsi a 
permettere il rinivio ‘di tanti individui ‘delle due 


-—————@“««@<—————T—— 


diavolo sa lo porti! Me l'hri rovinato. questo 
figlio mio! 


II luogotenente feto capita, 14 vii, 


‘Irnate: 


Nell I4N4 DI WAFE Ueli 3a vavvuami var 
logie: ) ; prid 
Paepositi di |.va, «ove debbéno @ssore ‘in- 
Viati gli inscrittt della classe 1844, per subirvî 
la Visità sanitaria, ed 'essètvi, ‘a 'setorida’ della 
loro idoneità;""assegditi "ai diversi "edrpi ‘dell’è- 
setcito, 'sìranno ‘Gostitttitià ed “liperti Met giorno 
primo del prossimo gennaio, giacchè net gioriio 
due successivo debbono.avere incominciamento 
nei rispettivi.consigli le operazioni, per .la }e- 
Vata su quella classe. VCR 
Tali depositi anco in quest'anno restano limi- 
tati al numero di trentuno ; poichè vuolsi, con- 
ferinata la soppressione "dî quello" ‘i Piacenza; 
e ciascuno risiedéerà’ nella località che gli fu ‘as- 


I ———1__ _ 


venti mi recane? Questo figlio mio coni 
suoi eterni: gusnti: gialli“ non conosce il la- 
vòrò, the' È piùre"la sola ‘essa "ehè- dt pane, 
siltità è tontentezza; ed'ha' tattal’arîa d’un 
asînid © vagabondo; @ per maggiore: sventara' 


CAPITOLO IX 
Ottobre 18945. 


sempre annoiato, 
= Kavorerd) disse Tibarzio; quando ini 
troveròsini' lia’ sferà, in tn dircoto d'azioni' 
adeguati al mio sapere, ed analoghi alle miè 
paffip 92181, Bil, I s20a od9 ‘tion metti 
+ Che dieé, Perfetto? domsndò la buona 
domiè, iò Hm ‘comprerfdo i su0î paroloni. 
= Dice, moglie* mia; “rÎs,05 ‘co ‘impa- 
zieniza il marito, che ##tloî'stidi gli-se nd 
pai Aire shpare A gf > l'aveva chiamata sua medre, per cui ra vuoto 
| Sao dest meglio che pensasse ad ‘biposto »ch’essa:octupava im una! tivola' di 
oecuparsi dei piedi delle bestie, & ché, dome | (fonte alla: sua amica Paola. i, 
i gi beato 2 — || -OhètlPaola;:disse/ uma delle fanciulle, 


o padre, facesse il'inan.“.. 3g siepi a o 
4. surteri be ifirito! #ò è vero iche il’ medico’ è filabzato di Quela? 
Vetoritiafit tpo # —»E.che? Quanti devo «verne? Ne hagià 


ti [comprendo Tiburzia;*ma questo ‘iron può]. È b Ups : 
Ate da iò debbo’ fatgli ‘metterò a’ profitto | UNO, rispose l’interrigata; sii tengono forse 
queffo ‘ché ‘sà, è che Ha appreso lin Siviglia. | i eil'lanzati a ‘paia .conie le caliette ? 

— Ed allora perchè non vai' ‘tu coll al: «LacAnI‘È durique altri il suo fidanzato ? 
chiedere per' tuo figlio il ‘posto ta! ‘inaestro | Bai ubi af ti 
di scuola, che al presente è ammalato; e|\ — Berlinga, il figlio dello zio Urdax (con 
non può adempiate il Sao ‘incaricò? ‘questi nomi per coli chiamavano il’ veteri- 

Nell’udite ‘questo progetto, Tiliutzio, non | nario'e ‘suo figlio). 
potendo tontenerò là Sua ‘inidignazione ‘con-’ 
tro l’antrite de’ suoi ‘giorni, sì pfecipitò con 
rabbia fàori di casa imprecando e spingendo” 
l'uiscio! cn'Neemalita;! + nerone! 1 tloso 

“22 ‘Eecò ‘una todomontata, gridò la adro; 
spacconite; è nient'altro ehe ‘spaceònate 
'Perrstto; i guanti è le spaetotiaté! Che il 


Qaantunque fossero abbastanza ricchi; -il 
zio Giovanvi Lopez, sua moglie ed' i suoi 
(figli lavoravano im casa loro al pari dei ser- 
vitori. In un.yasto .cériile, coperto’ da un 
pergolato, stavano infatti varie ‘fancinile se- 
dute» intianzi a) certe ‘bassa tavole scegliendo 
il. granò che doveva spedirsi al ‘mulino; 
| liQuelè, cla.figlia. del: patlrone di peasà tro- 
vavasi-in ‘quel ,moménto:! assenta, > perchè 


cato di eombinare il padre di lei To zio 
‘Liopez; è la'madre: di Tui la zid Urdax, perchè 
dh tatto il mondo il danaro “vnole associarsi 


al dariaò.* * 


‘quanto loro piacque, andandasena. pal. tran.,| segnata dal R. decreto. del;,23 novembre. 1962, . 


Attuale, mon.resta sufficientemente distinta la qua- _ 


Btrerra ha detefminato che în tatti i corpi ‘di 


@LUMÉ uiesto ri matrimonio che hem: cere 


| ESE Quela; disse un’altra, deve matitarsi 
icon quel Berlniga, elid 1"# di' molto imieriote 
| 


Zali 


Litta 


classi quanti approssimativamente corrispondono 
alla forza numerica di una classe sola. 
Valendosi pertanto della facoltà che al governo 
concede l’art. 103 della legge, ordina che i mi- 
litari del Corpo Reale Equipaggi delle. classi. 
1840 e 1841, ascritti alla ferma ordinaria, siano. 
provveduti del congedo illimitato a misura che 
essi avranno compito due annidi presenza sotto © 
le armi, computabili nel primo periodo della” 
loro ferma. ° À 
as 


(Corrupondenza particolare dell'Opinione } 


Napoli , 20 dicembre. — Napoli possiede 
molti istituti di beneficenza, i quali oltre 
alle proprie rendite, ricevono dallo stato rag: 
guardevoli assegnamenti. 

Alcuni di questi sussidii sono pagati in 
compenso di bani o di cespiti di rendita in- 
camerata un tempo dal governo, ma altri Jo 
sono puramente. a titolo gratuito e direi eosì 
in fine di grazia. 

Il Parlamento varie volte nell’ esame del; 
bilancio aveva manifestata la convenienza che 
quelli fra gli assegnamenti i quali non. aves- 
sero ver iscopo di giovare. all’universalità de- 
gli abitanti dello stato, ovvero non si appog- 
giassero a giuridici: ragioni. di compensi le- 
gittimi, venissero soppressi; € così 1° erario 
pubblico rimanesse. sgravato da una. passi- 
vità che, per debito d’ imparaialità verso le 
altre provincie del regno italiano, non do- 
veva per niun riguardo spettargli. 

In seguito a ciò il ministero dell’ interno; 
con sua eircolare del 5 settembre 1863, dava 
l'avviso appunto di una tale soppressione, e 
postia con altra dello seorso marzo signifi- 
cava all'autorità della provineia, essere stato 
definitivamente stabilito che nel vegnente anno 
4865 rimarrebbero soppressi. o ridotti ‘alcuni 
dei sussidii in diseorso. 

Le somme fino ad ora eorrisposte dallo 
stato a quegli istituti di beneficenza, ascen- 
dono alla complessiva somma di L. 740,798 
cent. 17, divise come segue: 

41. Alla reale Commissione di beneficenza, 
a cui ora è subentrata la congragazione di 
Cavi it L. 298,593 28 

2. All’albergo dei poveri. » 249,190 67 

3. AI deposito di mendicità 
nel suddetto albergo . . » 42,499 > 

4. Al convitto del Carminello » 83,578 41 

5, Agli Ineurabili.. , . > 44,922 75 

6. Allo stabilimento di San- 
tEligio . . .» +» + » 12,905 55 

7. All’ospizio dei Ss. Pietro e 


Gennaro . . . . ... + 4,458 54 

8. Al conservatorio dei Ss. Fi- 
lippo e Giacomo . . . .. >. 7,650 > 
Totale . Li. 740,798 47 


1, mutazioni che avranno luogo nel bi- 
lancio del venturo 1865, consistono: 

Nel togliere L. 185,471 03 alla congre- 
gazione di carità; nel sopprimere totalmente 
il sussidio del deposito di mendieità di lire 
42,499; nel ridurre di L. 148,746 28 il sup- 
piemento di dotazione accordato all'albergo 
dei poveri, togliendogli pure le L. 60,236 59, 
avanzo del fondo destinato al mantenimento 
dell’abolito ospedale di Santa Maria. della 
Fede, e così in complesso una somma di 
L. 208,982 87. 

Queste. soppressioni e riduz'oni cadono 
tutte su somme non giustificate da aleun 
obbligo dello stato verso. quegli istituti, ed 
assumendo quindi il carattere esclusivo di 


però rasoio 


del regno, che non godono di questi bene- 
ficii, venissero tolte dal bilaneio pubblico. 

Il totale delle somme così depennate 
ascende a lire 436,952 90. 

(ili assegnamenti poi ehe, avendo un ca- 
rattere di giustizia, furono conservati, som- 
mano a lire 303,845 27. 

Il motivo poi che spinse il ministero a ri- 
durre di lire 185 471 03; l’assegnamento di 
cui frniva la Commissione di beneficenza si 
fu sulla considerazione ehe quest’istituzione 
ebbe origine «al voler liberare l'abolito mi- 
nistero dell’ex.regno delle Due Sicilie dai 


in tutto, e ch'è più tetro di una notte, di; 


tempesta, è tanto agre che pare sudi seco 
di limone. Io non mi sposerei lui neppure 
se mi vi obbligassero eom la' forza. 

— Ma si dice che sarà quanto prima de- 
putato. 

-— E che cosa :è un deputato ? 

— Un governatore. N 

— E. sarà forse più buono per questo 

— Credo bene anch’io che mo, ma essa 
sarà governatrice. 

— E che cosa importa a Quela: l'essere! 


governatrice? Scommetto il.eapo che è:tanto. || 


probabile questo matrimonio, quanto lo è.il 
mio eol comandante del forte, che è anche go» 
vernatore militare e eon un diserato. patri» 


monio. Veder Quela più buona del sole di-. 


ventar moglie di quella faccia proibita, di 
quel tisico ehe para lo spirito della cord, 
che non guarda in faceia alle donne del suo: 
paese, perchè non sono principesse; sarebbe 
davvero. cosa dispiacevolissima. 


— Dite quel che wi piace, soggiun<o Paola, || 


io che credo di esser bene informata. delle 
cose, e sono sieura che Berlinga non dispiace! 
niente affatto a Quela. 

—. L’amore non ha occhi. i Dacaz 

— E poi, ehe volete? Ognuno ha.il sao. 
gusto, e bene o male. «ha sia, è tale quale 
Dio gliel’ha dato. : a 

— Si, ma questo è troppo! esclamò una; 
allegra mulattina. Sposar Quela. con quel; 
trasparente ed antipatico studente, è lo,stesso. 
ehe voler aceasar me col maestro di seuola 
che trovasi moribondo e senza fiato. 


poveri cercatori di sussidii e di elemosine, 
con affidare ad essa la eura di distribuirle. 


Fu poi soppressa Ja somma «assegnata pel | 


deposito di mendicità e di supplemento di 
dotazione al R. Albergo ed all’abolito Spa- 
dale di S. Maria Ja Fede, perchè tala soy- 


‘verzione tornava a peculiare benefizio dei 


poveri della città di N:poli, e quindi vio- 
lava quel principio di equità vers» le alt 
città d’Italia ehe deve regnare in modo a$- 
soluto in ogni governo costitàzionale! 

Si ‘sono serbati tutti quegli assegnamenti 
che non erano altro che compensazione di 
antichi emolumenti incamer:ti dallo stato, i 
quali costituivano gran parte del patrimonio 
degli istituti di beneficenza. 

Queste ridazioni furono male comprese e 
peggio interpretate da aleuni. dei nostri gior= 
nali, che quasi s’indussero a erecere avere 
il governo commesso -un’ingiustizia a danno 
di Napoli e di quegli istituti! 

Il governo ha dovuto venire ad una tale 
misura sia per rispettare un voto del Parla- 
mento, come anche per non destare gelosie 
nelle altre città, ove simili istituti sono to- 
talmente a carico della- provincia, del co- 
mune o dei privati. 


Leggiamo nell'Italia di Napoli del 49 cor- 
rente : i 

Da una.lunge lettera ricevuta da Rionero 
rileviamo lo stato preciso in cui trovasi il 
brigenteggio nel Potentino : a 

Dopo la: cattura ‘di  Sacchetiello, Petrella e 
Schiavone il brigantaggio ricevette l’ultimo colpo 
nelle tre zone, comandate dal generale Pallavi- 


è 


cino. 

Non ci fermiamo a narrare i particolari di 
quelle importanti catture, perchè il pubblico li 
conosce già perfettamente, 

Schiavone e Petrella furono già passati per le 
armi per sentenza di un subitaneo consiglio di 
guerra, convocato per ordine del generaie Pal- 
lavicino in Melfi. 

Dopo l'arresto di Schiavone. si ebbero. indizii 
per catturare anche la sna, druda per nome Fi- 
lomèna Pennacchio. - 

Fù in qoesta circostanza -che la operosità del 
generale Pallavicini giunse a supplire alla inca- 
pacità di funzionari di pubblica sicurezza, i 
(quali non sono decisamente atti a far nulla, 

Vennero quindi arrestati altri briganti e due 
donne tra cui la druda di Donatello. Crocco. 

Costoro non vennero sottoposti al consiglio 
fli guerra, come. Schiavone e Petrella, perchè 
non opposero alcuna resistenza nell'atto dell’ar- 

‘esto, o 
î Restituita la tranquillità nelle terre. del Mel- 
fese il generale Pallavicino rivolge ora le sue 
forza contro la banda Ingiongiolo, Rellettieri 6 
Copnolone che infestano il Materano e le Murge 
di Gravina. 7 DEE 
| Il movimento delle colonne è già cominciato 
per Montemilone, S. Giuliano, Pietragalla e le 
Murge del Barese, Monteorico, Matera, Monte- 
peloso, Tricarico, ed Avigliano. i 

È generale opinione in quelle contrade che il 
giovane e bravo Pallavicino saprà ben presto 
cavarsi le màui da quest'altra stazione della‘sua 
bella campagna. 

Come nel Beneventano e nel Melfese egli sarà 
fortunato nel Materano, e noi vedremo ben 
presto quelle popolazioni godere di una tran» 
qpuillità che da 4 anni non hanno più goduta. 

Si desidera da tutti un più accurato servizio 
di pubblica sicurezza; altrimenti non sarà dif- 
ficile veder ripullulare il brigautaggio colà dove 
si durò tanto tempo a sbarbicarlo. 

In quanto alla Valle dell'Ofanto, tutto può 
dirsi ugualmente finito. Non ci sono che quat- 
tro barilesi condotti da Teodoro Gioseffì, i quali 
pro sn porti iso vu ao OMI 
cadere in- potere della giustizia, 

L'aspettò di quei paesi è totalmente cangiato, 
e fra breve entreranno nella loro vita. nor- 


è, 

Di Masini non si hanno notizie. Egli da qual- 
che tempo non osa mostrarsi coi suoi compa- 
gni, e si dice ridotto a mal punto, Il freddo 6 
la neve farà il resto. 


Togliamo: dal Globe di Parigi del 21 i se- 
guenti particolari sulla recente crise mini 


(— Bisogna. zittire, disse Paola, chè ora 


viene Quela; laseiamola tranquilla; tanto più, 


che se arriva a sentirci sua madre, la zia 
Belen, che mette tanta importanza a questo 
matrimonio, e che erede con esso di avere 
preso Buda, ci troveremo male. - 
! :Quando le altre figlinole se ne. furono an- 
dite, e rimasero sylo.le due. amiche, disse 
Paola.a: Quela : he usa 

— Dimmi, Quela, che cosa ti ha fatto ia- 
capriccisre di quella faccia sparuta di Ti. 
burzio,;che, pere nn” anima del purgatorio ? 

— lo nun ne suno ineapriceiata Paola, 
rispose Quel»; io lo amo. _ iii 
{ ;m- Buon pro ti faccia; lo ami? Ma come 


‘puoi amare e desiderare di essere moglie di ' 


fun.uomo che il, diavolo non saprébhe come 
(fare per disseccare ? 


— Sui forse tu dirmi, Padla, perchè si, 


‘ama? .J nostri padri ci dissero da che era- 
ivamo bambine, chè ci saremmo. maritate, ed 
lio ho sempre peusato a lui eon piacere... 
' -— E sei poi certa ch'egli non abbia mu- 
Nafo/puhslaraty son dgowy sale 1% 
Lom Non eredo; e perchè avrebbe dovuto 
(farlo? became cè tasso de allo alogo? di 
— Non t'aceorgi, eh" egli non mostra al: 
cuna premura, per te,,.@ che tu offri le mar- 
ighente ai porci? come dice il proverbio... 
pr Non_mi dire. ch'egli non mi ama, sog- 
giunse tosto la .soave fincialla, impregaanilo 
gli occhi di lagrime, la.quali non fu buona: 
\a trattenere; Perchè non dovrebbe amarmi? 
{i Te rispondo coma, mi lai risposto tu: 


isi sa forse il' perchè non si ama ?; 


riale, spagnuola, che ei sembrano inte; 
ressanti: 

La crise ministeriale non si è manifestata che 
il 44; ma, secondo uno de’ nostri corrispondenti‘ 
essa si preparava da più di quindici giorni. La 
pessima impressione prodotta sull’opinione pub- 
bliea dal cattivo esito delle operazioni militari a 
San Domingo; che ha già costato. alla Spagna 
quindici o venti mila womini, e tre o quattro 
cento milioni di reali, aveva determinato il'fga- 
binetto ad abbandonare un’impresa tanto rovi: 
nosa, per limitarsi al-possesso dei porti princi- 
pali dell’isola. 

Tatti, nelle regioni ufficiali, conoscetrano que: 
ste «disposizioni de’ ministri, ai quali lo stato fi- 
nanziario del paese e le relazioni del ministro 
di Spagna a Londra (le-quali accennavano alla-|- 
intenzione del governo inglese di riconoscere 
fra breve la qualità di belligeranti negli. insorti 
di S. Domingo) davano, un carattere di neces- 
sità irresistibile. : 

Ma si' sapeva pure che le disposizioni della 
Corte erano ben. diverse da quelle del gabinetto. 
Si sapeva che le persone, le quali circondano 
la regina, avevano stabilito di approfittare di 
quella occasione per far cadere il gabinetto Nar- 
vaez, facendo credere a Sua Maestà che il sen- 
timento nazionale fosse opposto. all'abbandono 
di S. Domingo. Ci asteniamo dal riprodurre i 
particolari molto interessanti, ma alquanto scan- 
dalosi, ne’ quali» entra uno de' nostri corrispon- 
denti per ispiegare l'interesse che parecchie no- 
tabilità della Corte avevano a provocare la ca- 
duta di Narvaez a profitto dell'unione liberale. 

Il maresciallo Narvaez, a quanto pare, aveva 
deciso di aspettare la vigilia stessa dell'apertura 
delle Cortès per tentare un gran. colpo, facendo 
presso la regina una questione di gabinetto del- 
l'abbandono di S. Domingo e della destituzione 
delle persone più compromesse nelle mene or- 
dite contro di lui. 

Il.capo del gabinetto sperava che in quel mo- 
mento, in presenza degli imbarazzi del Tesoro 
e delle trattative d’imprestito che il ministro 
delle finanze, signor Barnazalana, stava per con- 
durre a termine, la regina non potrebbe accet- 
tare la sua demissione. 

Limprovviso ritiro del ministro degli affari 
esteri, signor Llerente, entrato, dicesi, nell’unio- 
ne liberale, sconvolse i disegni del maresciallo, 
che fu costretto a smascherare le sue batterie 
prima di ciò che avrebbe voluto, e di far note 
il 44, alla regina le condizioni alle quali accon- 
sentiva a rimanere al potere. 


È noto il rimanente. Le demissioni dap- 
prima acsettate, vennero quindi ritirate, loc- 
chè autorizza a credere che il mareseiallo 
Narvaez sia riuscito a far. accettare dalla 
regina tutte le sue opinioni sulle prineipali 
questioni che interessano la Sprgna. 

Leggiamo nella France del-24; 


La Correspondencia di Madrid pretende di sa- 
pere che il governo francese abbia dato a quello 
della regina Isabella il consiglio di continuare la 
lotta impegnata cogli insorti di S. Domingo. 

Noi crediamo che il giornale spagnuolo attri- 
buisca al governo dell'imperatore un atto che 
potrebbe: essere considerato come un’immistione 
in un affare del quale non ha da occuparsi ne 
proprio interesse, La questione di 8. Domingo 
è, per la Spagna, una questione di dignità na- 
zionale, Essa sola adunque è giudice della cop- 
dotta da tenere, . 


Leggesi nel Temps di Parigi del 2: 

Il nostro corrispondente di Vienna crede di 
sapere che il governo francese si preoccupa vi- 
vamente dell'aspetto che prendono gli affari dei 
ducati. Si dice che abbia indirizzato su questo 
argomento un dispaccio circolare ‘ai suoi agenti 
in Germania. Pare che prima del nuovo anno 
l'imperatore voglia conoscere le intenzioni ulte- 
| riori delle grandi potenze tedesche; in uncollo- 
"Metternich avrebbe date spiegazioni soddisfa» 
centissime in nome del proprio governo, 

Era pure corsa voce che l'imperatore Napo» 
leone intendesse, nel suo discorso del nuovo 
anno, parlare della questione ‘del disarmo gene- 
rale, sollevata recentemente da parecchi giornali; 

Il re di Baviera, immediatamente dopo il 
voto della Dieta federate del 5 dicembre, ha 
indirizzata, dicesi, al re Giorgio di Annover 
una lettera per invitarlo ad unirsi alla Ba- 
viera e ad un eerto numero di principi ale- 
manni che sono stati vivamente offesi dai 
proesdimenti della Prussia. Il re Giorgio 
avrebbe risposto favorevo!mente. Tutto questo 


lefinticnine nio tI rai ct] 


._— Se questo fosse, Paola, ne morirei di 
dolore e di vergogna. 

— Affè mia! sarebbe prova di grande stul- 
tezza il dargli quest’ultima soddisfazione. Sa- 
rebbe sicuramente un vanto per lui, ch'è un 
pallon di vento, ed è a mio credere anche 
maligno , il saper che un fiorellino qual tu 
sei, sia morto d’ amore perchè egli ha di- 
sdegnato d’amarlo. 

G.unse in questo momento la madre di 
Quela, e ponendo la mano sulla spalle di 
sua figlia, disse, con soddisfazione : 

— Piaeendo a Dio, parte di questo grano 
che scegliete servirà pel pane del banchetto 
di nozze! ° 

La fiecia di Quela s’incead:ò con la rapi- 
dità e l'ardore di ua zolfanello; e lanciò alla 
sua amica uno sguardo dolce e raggiante, 

me per una speranza realizzata, — 

— Così presto? domandò Paola, 

— Già s'intende, rispose la zia Bélen con 
soddisfazione ed aecarezzando i capelli delia 
‘figlia che vo!geva la' ficeia rosea verso di 
Ilei. Per tenermi discorso di ciò è venuta a 
‘bell posta, momenti gono, la signora Tibur 
zia, Ja‘ mia buona comare, 

m7Bi ora Paola mi consigliara di non 
isposerlo, disse Quela a mezza vece, 

i .Ghe stramba idea, eselemà la malre, 
rinoîiziare senza un pirchè ad un buon ma 
trimonio, come se una. pirola data .fussa 
cosa da.giuoco! Questo ci. mancherebbe per 
esser mostrati a dito come gente senza ver- 
\gogna, e che non tiene alle, sue .promesse. 
!Va.a dare ad altri questi consigli, Paola. lì 


sterisle 


ti 
d t 
= 


movimento degli ststi secondari, che l’Au- | di questa situazione, la posizi ini 
È RR) ' 5 fopie S a ‘i on - 
stria non può :veder di mal occhio, irrita | stero Narvaez ridiventa 1mpoleliifà ca VA 


grandemente-la stampa prussiana. che non entri in 
Il barone di Halbhuber, già commissario | inglesi, qualche modo nelle vedute 


austriaco nel Jutland, è stato nominato com- |. Qui si è detto che il mini 
missario civile, nei ducati. Il signor Lederer pit potuto sivrasihii i ti lc 
ritorna ‘al suò posto sd Amburgo. fluenza personale dell’imperatore “a 

N governo egiziano, informato che alle | Narvaez e non altrimenti 0” Donnell Quali 
Borse di Parigi e dî Londra si era sparsa la | che gli ha promesso di far riconoscere il 
voce che il vicerà emattesse dei buoni del'| regno d’Italia per parte. della Spagna, Non 
tesoro per la somma di 2,500,000. lire ster- | faccio a meno di eomunicarvi. tutte queste 
line, fa smentire ufficialmente questa notizia. | notizie, sebbene coutraddittorie fra Joro per 
Ml governo del vicerè non ha mai pensato a | farvi vedere quanto poco qui si conosca no 
fare questa emissione. le vere intenzioni: degli nomini di stato a- 

Una corrispondenza da Rio Janeiro, in data | gnuoli, e quanto poco fondamento si sn 
del 25; pubblicata dai giornali fratieasi, as- | fare su questo preteso riconoscimento del: 
sicura che il signor Lincoln ha f«tto dichia | l’Italia per parte della Spagna, ; 
rare sì governo brasiliano chel’incidente re: | | Questa sera. si dicé'che ‘il Snecessore ds) 
lativo alla Florida 'è' certamente spiacevole e | signor Moequard sia nomipzto, Egli. non sa 
che ordini verrantio dati affinchè simili fatti | rebbe, come soventi aesade coll’imperetore, 
non possano riprodursi in avvenire, ma che, | alcuno di quelli. che la voce; pubblica; aveya 
a cigione delle, circostanze in mezzo alle | designati; ma bensì un corso, consigliere di 
quali quell’incidente è avvenuto, non potrebbe | stato,.il sig. De Conti, un anticopdenioeratieo. 
concedere le riparazioni chieste dal Brasile. | Il numero dei militari che: sono ‘in grado 

I giornali di Nuova York del 6 annunciano | d’essere ammessi all’ ospizio imperiale. degli 
l’arrivo in quella eittà di.lord Lyons, mini- | Iavalidi, diminuisee tutti i giorni, stendo il 
stro inglese, il quale ritorna in Inghilterra da | ministro della guerta per prendere una parte 
Washington per motivi di salute. dei terreni dell’ospizio per ridurla a «caserme 

La Tribune di Nuova York così si esprime | eda magazzini ‘ per Ja guarnigione di Pa- 
intorno a lui, annunciandone la partenza : | rigi. Un progetto în questo senso ‘verrà sot- 
« Le sue relazioni officiali furono qui assai | toposto alla discussione del Corpo legislativo. 
complicate e difficili; pure si ricenosce che | E noto che in Inghilterra la pensione dei 
egli: le disimpegnò. icon. più diserezione ed | militari è uguale al loro stipendio. L’impe- 
amicizia che non sia.stata osservata in alcun | ratore fa studisre un progetto per stabilire 
altro dei rappresentanti esteti che hanno | sir per l’esercito, che per la marina, che lo 
tenuto d’ocehio il nostro conflitto eon la ri- | pensiori. corrispondano alla metà del soldo, 
bellione. » lo che sarebbe un. primo passo. verso il sic 
stema inglese. 

L'imperatore, allo seopo di estendere le 
nostre relazioni politiche, ha accettato per 
sè l'ordine del Dragone, inviatogli dall’impe- 
ratore della China. 


( Corrispondenza particolare dell'’Opinione ) 

Parigi, 20 dicembre. — Vengo assicurato 
che il governo imperisle comincia ad impa 
zientarsi della.lentexza della questione dano- | | L'imperatore ha ur 
tedesca, la quale. paralizza; tutto .e spacial- | giorno Di Padre pa rnlcoe rr "00 dei 
mente i suoi sforzi pacifiei ; e mi si eggiunge.| Nòtre Dame. L°’ oratore eristiar ren “ 
che esso insisterà pressoil'Austria e la. Prussia presantato dall’ arcivescovo #” SRG STAR 


affinchè prendano finalmente unà decisione, | | Si discorre di ‘una nuov fg jon 


Le voci di un accordo, «accreditate più che | rebbe fare im 

dal fra la Prussia e .l’Austria, provengono Gualhedanb bb ille SI ripratarre 
brse dai negoziati intrapresi dalla: Fravcis ì colori, Dicesi che l'im nianì A re 
a questo proposito, Il signor di Bismark: scor-:| istantaneamente, coma. col sclae and È 
gendo finalmente i pericoli enì andrebbe in- tografieo. Il rilievo. n’ è maraviglioso. I si 
contro. procedendo direttamente ad un’an- | tratti somigliano miniature. Ma pico cosa 
nessione dei ducati, pire essersi da ultimo | di simile è stato tante volte ili che 
determinato a servirsi: della combinazione | converrà vedere prima di eredere EST 
Augustenburgo, Per parte sua-il ‘duca, ve È 
dendo che la corona sta..per sfuggirgli. in - 


f.rsa delle mene del signor di Bismark,. fa- 
ATTI UFFICIALI 


rebbe di necessità virtù aderendo a quanto 

la Prussia sin qui gli ha inutilmente richie- _—- 

sto, cioè a soltoserivere una convenzione 2 i 

militare pella sett truppe e la: marina Re sol Ufficiale del 22 dicembre con- 
sl nuovo stato sarehbero a disposizione della | | 4, Un regio deereto del 

Prussia, D'altra parte.la Russia, stanca non | il quale Delia 4U la rt a 
meno di questa interminabile questione, e.| 20 novembre 4859, nell'edizione esa nitaca 
per riuscire accetta all’Austria, alla quale, Palermo, rimane corrsito e stabilito 3a i 

in questo momento, cerca di avvicinarsi, guente modo: ; TO PR 
abbandonerebbs definitivamente il suo pro- € L’azione penale per le ingiurie verbali 


pr ren, « punibili in via correrionile si preserive în 
i gno che qui.si serba è sempre pa- | sei mesi; sa-le ingiurie ‘sono punibili con 
tifico, e si ritiena senza, aleun. dubbio che | & pena di polizia sì preserive. in. un mese; 
l’imperatore nel suo discorso d'apertura alle | 4 i sei mesi od il mese rispettivamente dee 
Camere torni in termini espliciti a parlare | € corrono dal giorno del commesso reato. 
de' suol sforzi per fare predominara le idee | « o, se vi fu proeesso, dall'ultimo atto del 
di pace. Si arriva persino a dire che egli | € medesimo. 
foina na dra Ligoat pron | 2. Un regio decreto del 4 dieembre, ata 
pote ‘Apetabz*, ené sarebbe pur ora di ve-. | nel eantere der finger Ci CL rione, duo 
Da L - | nel cantiere d i i 
ig) Nr; nirga e nell’un senso o nell’altro. trance, DE “del Do gione polizia, Fa Ta 
al dissiparsi. dello Dadi ed adi tra Tino Faggio: 9 pera si icreleliemonare, le quali 
ian È Spagna a proposito di San Do- fata ‘par “Gltà Jeeg Vea 
mas Pica ce pesa: assienrato che, ad deranno i nomi ‘seguenti; e sotto tali dai 
nullà è più certo del pt gpu oi ernia Vee stone ce 
insorti per parte del gabinetto di - [eeso 1 prepli:riop etti tipi) saranno ‘ag- 
tanto Gabinetto di San Gia- | giunte alla tabella d’armamento delle navi 


dello stato, cloè: 
Si assicura anzi positivamente esistera un | | n Ì i : 
iinpecalio dova: Rial: Gale i ne Alla «prima delle eannoniere che sarà va- 


10: di. i " ta alla Seyne; verrà apposto il 
a Madrid di persistere in questo intendi- , ne. €60) Reato ili farne, 
mento, Voi comprenderete dl in prozensa i ia e gine: 

I 


La batteria ;corazzata in eostruzione:a Ca- 
[ucicìim i nnnzmn_omeeeeni____" I 
A 
prometto, sa darai simili suggerimenti a mia | | 
t Ù i un dolce e soave sguardo quell 
Pelia, pi mandarti, di pl Ladro, con resto: repulsivo di Tiburzio, ed abinte) Tipo 
2 Ar " - 
andare alla seuola di maestra Rosita, =" Dite che prode gi De, So ste 


è i he produceva in lei il 

chè t'inculeasse la massima che le ra rog; i dii 
a ma: gazze.| del suo fidanzato, le si spand 

oneste e sagge, giudiziose e sottomesse, non ma sul volto, pot 11 ornilg para 


devono pensar mai a ritirare. una parola |' i i 
data, nè andar cercando di cangiare e Laali ago MELRERAeRia1 pronegni quegli 


tatti i giorni. i 
| e prin ì 7 = Mi date del voi? disse Quela con », 
ina PI BatÀ ppandà con dispetto Quela, | {iolee e sottomessa. 2 
Ì 5 . . .. || — Abhomino il tu, rispose Tibvezi 

La zia Balen se ne aniò, e, Quela si di- |a a danno della dignità Ù degl’indisvenze: 


resse al pollaio. Essa aveva. posto tra i ea- | il; »: Uni 
pelli una rosa ed una violewa, i fori 4 Er piu riguardi sociali; è eostome villco, e noi 


RR w mon siamo parenti per usare di ta : 

Rsa ravioli ag di |a intimi. Narada cont es 

si : nfidenza, giacchè il voi.non: nè dimi- 

strigezizanzni Ca sa riale tanza: Nuire, nè accrescere la piva gici 

Latte pag dei freno 4 cui abbiamo |! — Tierra rt. prete 

, quella guisa che una gio dazi i ; Sai 

è bella, allorchè unisce alla pirloziine delle ves pia Mart 1 due 

che Tia Utipncivo a attira è l'innosanza, || -La giovane’ gi ‘voli 'unò aguitto ‘tubi 

e in essa come ia i I a) 

stallo l'animo gentile, m ua cri rent MeBUERE I da valere una elo- 
Di repante si apri la porta, (ed: entrò Ti- I 


burgio Al vedersi sola con .eso in ua luogs Maghi. rispondete? disse il ridicolo stu- 


spartao, Quela si ricordò di. ciò ehe ves | tanto PRERI disdegno zolei che. 
Loghi brilio riale met aprendo sonni fa piacer, ‘che lo desidero, 
di ;cendore, ch'essa parera un angelo del rina bia 3 POCHE GP RANPODI canta ara 
miele, met una give: dell’Oiimpo. _ Petchè, soggiunse T.burzio, eon Ja, 
Lera Sini: Grana ph! cn pare erudeltà, che imprime ART ORA? 
Leal pearnimaenta A dà A nor | aver mutàto pensiere come ho fatto L* 


Quela nom.) Fispose, ma contraccambiò con 


(Contini) © 


uri 35 + 


e e _ 


re rtl 


stellammare, sarà chiamata Guerriera, l’el- 
tra alla foce si appellerà Voragine..— 

3. Un regio deereto del 30 novembre con 
il quale, il comune di Roceella Jonica, che 
fino ad ora fece parte della sezione detta di 
Cauli.nia, del collegio elettorale. di Castel- 
vetere, num. 105, costituirà d'ora in poi 
una ‘sezione del collegio medesimo. i 

4. Un regio decreto del 4 dicembre, a 
tenore del quale col giorno 4 di gennaio 
41865 rimane soppressa la Direzione genera!e 
dei rami è diritti diversi in Palermo. Da 
detta epota in poi le Direzioni delle tasse 
e del demanio delie provincie siciliane cor- 
risponderanno direttamente col ministero delle 
finanze nei limiti e nei modi stabiliti dei ve- 
glisnti regolamenti anche per gli affari che 
erano rimasti nel'a competeriza della Dire- 
zione generale. 

5. Un R. decreto del 4 dicembre coa il 
qua;e, il 1 gennaio 4865 rimangono sop- 
pressi gli uffici appositi istituiti con’ l’arti. 
colo 4 asl R. deereto del 13 maggio 1862, 
e con l’artitolo 8 dell'altro R. decreto del 
16 novembre 1862, per lo straleio degli af 
fari delle sbolite Direzioni generali del re- 
gistro e bollo e della Cassa d’ammortizza- 
zione e Demanio in Napoli. 

6. Un R. decreto dell’11 dicembre, con il 
quala sono dichiarate di utilità. pubblica Je 
occupazioni dei conventi, monisteri, semina- 
rio arcivescovile ed altri fabbrieati occor- 
renti per lo stabilimento delle Ammivistra- 
zioni dello stato nella città di Firenze. 

7. Disposizioni nel personale  dell’ordine 
giudiziario, ed in quello dipendente dal mi- 
nistero della pubblica istruzione. | —— 

8. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal ministero delle finanze, dell'interno 
e dalla guerra, 

9. CE ministeriale decreto in data 30 
novembre ultimo seorso l’applicato di 4.a 
classe presso il ministero dell’interno, avv. 
Costanzo Gonelia, fu ristabilito al grado sd 
al godimento del relativo stipendio, a partire 
dalla data del suddetto deereto. 

10. Nomine ‘e disposizioni relative all’uffi- 
eialità del R. esercito. 

‘ 41. Disposizioni concernenti aleuni impie- 
gati nell’Amministrazione della marina mer- 
cantile cl in quella della sanità marittima. 

412, Nomine e promozioni nell’ordme mau- 
riziano. 


e ELE 


CRONACA DI TORINO 


La Camera di commercio e d’arti di To- 
tino ha delegato il signor cav. Pio Rolle a 
presiedere l'assemblea generale dei mediz- 
tori di commereio per la rieostituzione del 
Consiglio sindacale della Borsa per l'anne 
1865. 

L'assemblea è fissata pel 26 eorrente alla 
ore 7 di <era, nella sala della Borsa, e non 
sarà legale se non v'interverrà la metà più 
‘uno dei mediatori iseitti a ruolo. 


- 


La Società del Circolo degli artisti è convocata 
in adunanza generale ordinaria per il giorno 29 
del corrente dicembre, alle ore 8 pomeridiane. 

In questa occasione la Direzione annunzia che 
vi sarà veglia danzante il 21 gennaio prossimo. 
In questa ogni socio ha diritto ad un biglietto 
per uomo (l'azionista a due); inoltre di proporre 
alla Direzione per l'invito le signore (qualunque 
ne sia il numero) appartenenti alla propria fa- 
miglia. 

La proposta sì di queste che di quelli sarà 
fatta non più tardi del giorno 18 su moduli a 
stampa che i signori soci troveranno nell’antica- 
mera del Circolo, I biglietti tanto per le signore 
che per gli uomini saranno dal socio invitante 
ritirati con tutto il giorno 20. 

La festa da ballo per sottoscrizione è fissata 
per il 44 febbraio successivo. La lista relativa è 
“aperta nelle sale del Circolo a partire dal 40 
gennaio prossimo. I soli soci soscrittori potranno 
fare inviti, rimanendo, ben. inteso, intatto il di- 
ritto d'intervenirvi agli altri soci, nonchè agli 
aggregati annuali, semestrali o trimestrali. Le 
azioni sono di lire 10:ciascuna dà diritto a due 
biglietti per signora o per uomo indistintamente, 
Ogni socio può firmarne una o più. 

Le proposte per inviti dovranno essere tras- 
messe alla Direzione non più tardi del giorno 9 
dello stesso mese. Tia 

Oltre a questi due trattenimenti la Direzione 
dar opera ad attivare le, esercitazioni musicali, 
autorizzando, ove sia possibile, l'intervento delle 
signore aslla famiglia del socio. 3 

Tranne questo caso speciale, di cui sarà dato 
ogni volta l'avviso mediante affissione all'albo, 
in occasione di simili trattenimenti l'ingresso è 
rigorosamente riservato ai soci od aggregati, © 
alle persone munite di biglietto di frequenta- 
zione. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4& pom. del giorno 21 fino alle 4 del 
22 dicembre 186%» ) 3 

Barlè Margherita, d'anni 40, di Yenna (Savoia), 
cameriera; Nebbia Serafina, nata Cerutti, id. 60, 
di vercelli; Pessione Margherita, nata Pessione, 
id. 59, «di Castelmagno, contadina; Garnerone 
Margherita, nata Garnerone , id.36, di Pradle- 
ves (Cuneo); Tasso Giuseppe, id. 27, di Racco- 
migi, muratore. . | 

Più, 3 minori d'anni 7. w 


—_ um 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Noticie marittime. Nel. Giornele 
della Marina del.24 si legge: + 
Partenope. Questa fregata scuola dei canno- 
mieri il 17 corrente è ancorata a Genova,. pro 
iente dalla Spezia. i 

Ve italta, Lettere da Navarino del giorno 14 ari- 
dante c’informano che alla detta data questa 
nostra fregata era ivi trattenuta da yenti jem- 
pestosi contrarii. 


San Martino: Siamo informati che questa Tre- 
gata corazzata è partita da Spezia ed è giunta 
a Tolone ieri, per entrare anche essa in bacino 
onde pulire Ja carena. 

Maria Pia, fregata corazzata, ieri ‘sortiva dal 
bacino di Tolone ed è d'imminente partenza per 
la Spezia, ove dovrà riunirsi la divisione navale 
di evoluzione, 

Principe Umberto. Il 49 corrente, questa piro- 
fregata passava in disponibilità ed entrava ieri 
nel bacino di Genova per calafatare, onde in- 
traprendere il viaggio del 2° corso suppletivo. 

In Calabria nel circondario marittimo di Pizzo, 
sulla spiaggia di S. Eufemia e propriamente al 
sito detto Capo Suvero, arrenava: il 19 del'o 
scorso mese .il mistico nazionale ‘il Salvatore e 
l’Immacolata: di tonnellate 26, padron Ferraiolo 
Luigi; il citato. legno era partito vuoto da Pali- 
nuro e si recava ‘a- Riposto per caricar vino. 
Il suo equipaggio composto di sette persone fu 
felicemente salvo, e per cura delle autorità lo- 
cali si è proceduto al maggior possibile ricupe- 
ro di attrezzi e velaturà, jstante l'impossibilità 
‘constatata. di rimettere a galla il bastimento. 

— Scrivono da Yarmouth, in data 15 che il 
brigantino nazionale Generale Garibaldi, capitano 
Farinelli, approdava in quel porto con conside- 
revoli danni, essendo stato’ investito dalla nave 
inglese Monarch. 

Il bastimento nostro era carico di carbone, e 
diretto da Sunderland a Venezia. 

Porte accidentale. Ieri, serive Ja 
Lombardia del 21 corrente, verso le quattro 
pom., in Piazza Castallo, spaventatosi il ca- 
vallo al nobile Giulio Terzaghi, capit. delle 
nostra G. N. questi fu ba:zato di sella, 
e cadendo, riportò tale ferita, che traspor- 
tato in Castello, vi morì dopo mezz'ora; non 
ostante le più sollecite cure prestategli. 

Contrabbando sequestrato. (i 
scrivono da Lecco in data del 20: 

La notte dal 48 al 19 corrente, sulla strada 
militare fra Leeco ed Abb-dia, il sig. Clan 
dio Pagani luogotente d Ile guardie doganali 
di Lecco (provincia di Como), ed i briga 
dieri Franza e Sartorio con due sotto-briga- 
dieri 0 cinque guardie, sequestrarono dae 
carri tirati da cinque bestie da soma, € so 
pra i quali eranvi 36 colli di tabacco. da 
naso e da fumo del peso complessivo di 
chilogrammi 1357 3, e chilogrammi 31 5 
di polvere pirica estera nascosti in 17 sac- 
chi di carbone, J conducenti dei carri fu- 
rono arrestati. 1 

Onore al merito. Ci scrivono da 
Terranova, che la sera del 6 corrente, es- 
sendosi manifestato un grave incendio in 
casa Nuzzi, il signor Augusto Mina, capitsno 
comandante l'ottava compagnia del 33° reg- 
gimento di fanteria accorse subito sul luogo, 
e mercò l’ attiva cooperazione dei suoi di- 
pendenti in brev'ora riusci a domarlo. 

Il capitano A. Mina è quello stesso che 
1'8 dello scorso mese, insieme ai soldati 
Alfonso Mircucci, Luigi Oldani e Pietro Bon- 
fisio ed altri, dopo quattr'ore di fatiche e 
di stenti riuscì a spegnere |’ incendio scop- 
piato a danno della famiglia Bellaria. 

Una buona idea. La Gazzetta del Po- 
polo di Firenze in data del 21 serive: 


Il ministro dei lavori pubblici; .. commen- 
datore Jacini; ne ha pensata una bellissima. 
S'è messo d’aceordo con la Direzione delle 
strade ferrate livornesi per organare un si» 
stema d’abbonamenti a prezzi mitissimi, coi 
quali gl’impiegati che verranno a Firenze e 
che guadagneranno pochino, avranno la pos- 
sibilità di metter casa mei paesi che sono 
torno torno a Firenze alla distanze di cinque, 
dieci, quindici e venti miglia, e venir tutti 
i giorni all'impiego, spendendo pochi cen- 
tesimi, 

PRETE La Gazzetta di Firenze 
del 21 annunzia, che nell’ultima adunanza 
solenne della Reale Società astronomica di 
Londra il prof. G. B. Donati, dell’osserva- 
torio del R. musao di Firenze, fu nominsto 
socio di quell’illustre Corpo scientifico. 

Anticipazione fondiaria. Nel Mo- 
nitore di Bologna del 21 si legge: 

La deputazione provinciale oggi stesso ha 
versato nella tesoreria governativa la somma 
di L. 4,332,515. 10 a completamento di 
quanto era dovuto per l’imposta fondiaria 
del 1865 dai 44 comuni, che non hanno 
provvisto del proprio all’anticipo, 

Processo di stampa. Leggesi nel 
Corriere dell'Emilia di Bologna, in data de 
21 corrente: 

La Corte d’assise condannava ieri a mesi 
4 di cartere e L. 400 di multa il gerente 
del giornale il Patriota Cattolico dichiarato 
dal verdetto dei giurati colpevole di avere 
offeso il rispetto dovuto alle leggi è d’avere 
eccitato a commettere delitti, faceadosi l'a- 
poteosì del cardinale Moricchini. 

Arresto di un tadro. Il Monitore 
delle Marche d’Ancona del 20 scrive; 

Giorni sono accadeva un farto di qualche 
entità a Bologna. Quella polizia giunse asco 
prirne l’autore, ma n’ebbe ‘perdute le tracce, 
Allora .col..mezzo .del. telegrafo ne diede av- 
viso a.varii-ufficii, trasmettendo loro i con- 
notati della persona che si ricercava. 

Ua giovane viaggiatore si trovava venerdì 
scorso all’ufticio dei vapori della Società A- 
dristico-ori+ntele qui in Ancona, allorquando 
presentatesi due guardie di pubblica sicu- 
rezza parve loro di ravvisare l’individao ri- 

ercato, il quele stava prer.dendo;il biglietto 
È: recarsi iù Egito. Invitato a, seguirle o 
per forza 0 per buona veglia, e  condottolo 
al proprio. ufficio fa rico. oseiuto per l’iudi- 
viduo di cui poche vre innanzi aveva tele- 
grafsto la polizia di Bologna, e con un te- 
legramma fu messo immediatamente a sua 
disposizione. © TAR ” 

Un’avvelenatrice. Nel Roma di Na 
po:ì del 20 si legge: : 

In Rua Catalana abitava un calzolaio per nome 
Alfonso Silvestri, la cui moglie MARE a cui 


piaceva essere corteggiata, si faceva ronzare 
d’attorno un giovinotto, pittore all'ingrosso di 
carte per soffitte e caminetti. 

I mariti sono sempre gli ultimi.ad accorgersi 
di cosiffatte scappatelle delle mogli: ma il fra- 
tello di Alfonso, Carmine Silvestro, avvertito 
dalla moglie, comincia'a sussurrare qualche pa- 


rola nell'orecchio del fratello, il quale non vo- | 


leva assolutamente preéstargli fede. 

Ciò non tolse che in casa non cominciassero 
sospetti e malumori. La cognata di Maddalena 
non cessava di riferire a Carmine tutto quello 
che vedeva, e questa alla sua volta a riferirne 
al fratello. Infine Maddalena s’avvide che gli 
occhi si erano aperti per bene sopra ogni suo 
passo e meditò il modo per sbarazzarsi di ogni 
impaccio. 

L'altro giorno invitò in sua casa il cognato e 
la moglie e dentro il-cibò pose destramente una 
buona dose di verderame, col pensiero di ue- 
cidere in una volta il marito e i cognati troppo 
zelanti.. 

Fortunatamente i dolori non tardarono a ma- 
nifestarsi e la moglio di Carmine fu la prima a 
sospettare l'’avvelenamento per parte della co- 
gnata. Nè s'ingannava. Ai tre sofferenti furono 
apprestati i dovuti rimedi e sperasi salvarli tutti. 

La Maddalena venne menata prigione. 

Caricature antiche. Alcuni grotte- 
schi scavati a Gragnano presso Ercolano sono 
deseritti dal sig. Bar:é per were caricatore. 
Cicerone e Plinio ci parlano ‘degli antichi 
caricaturisti, non meno che Aristotile, Plu 
tarco e Lueiano. Pozone, Aatifilo, Calade e 
Ludio erano celebri caricaturisti. Intorno al 
primo così parla Aristotile: « Polignotto figura 
gli uomini più perfetti che non li facessela 
natura; Pozone li fa più imperfetti; e D.oni- 
sio quali sono. > 


* 


RACHICOLTURA 
Leggesi nella Sentinella delle A’pi: 
Dalle Langhe, 10 dicembre »864. 

La questione della Bachicoltura è così colle 
gata strettamente a tutte le questioni più vitali 
del nostro politico-sociale organamento che non 
può non interessare chiunque riconoscein quel 
ramo importantissimo d'industria nazionale un 
elemento di prosperità e_ grandezza per la. pa- 
tria comune. Da alcuni anni io mi occupo di 
bachicoltura e vo diffondendo fra la. gente di 
campagna frammezzo a cui sono. nato e vivo 
tutte quelle regole ch'io credo le più acconcie 
ed efficaci per ottenere da una partita di bachi 
Îl maggior possibile prodotto, e mi giova con- 
fessarlo, non potrei così ‘facilmente ‘esprimere 
come mi trovi soddisfatto quando veggo dei 
contadini che rinunziando a pregiudizi spesse 
volte schifosi ed a pratiche assurde, dimostrano 
nello allevamento dei bachi quella grande buo» 
na volontà di far bene che è indubitatamente 
necessaria per ottenere un bello, buono ed ab- 
bondante raccolto; ma più ancora mi consolo 
quando mi capita di vedere un qualche onesto 
cittadino che nel confezionamento della semente 
badando non tanto a fare dei vistosi guadagni 
come al bene dei suoi simili si fa un dovere 
sacrosanto di usare tutte le cure volute perchè 
la semente riesca ‘veramente produttiva e sce- 
vra d’ogni infezione, e perchè tale, dal ‘primo 
granello sino all'ultimo, giunga nelle mani dei 
suoj committenti. Lasclando la parte di gloria 
a cui hanno diritto tutti gli onesti’ confeziona- 
tori di semente, è un fatto incontestabile con- 
fessato da tutti gli uomini di cuore e di buon 
conto che il cavaliere Don Stefano Brossa pre- 
vosto emerito di Baldissero soddisfa in grado 
eminente a quel dovere umanitario e che è do- 
vuto alla di lui onestà se una parte dei nostri 
campagnuoli già travagliati da tante esì lungho 
sventure non royinò compiutamente, e s3 uu' 
altra parte gode ora di una discreta agiatezza. 
Corre il vigesimo terzo anno da che questo he- 
memerito cittadino si è dato a coltivare quel 
suo favorito ramo d'industria e  pnossi coscien- 
ziosamente affermare come non sia avvenuto 
mai che le sne parole, le sue promesse e la 
bontà dei suoi prodotti non abbiano corrisposto 
ai voti degli allevatori di bachi, Ciò rammento 
non ‘per fare cosa gradita al cav. Brossa che 
nella sua posizione sociale, sorretto dalla glo- 
riosa rinomfnza che seppe acquistarsi, ha lenta 
affatto bisogno delle mis lodi-per operare lo 
smercio dei suoi preziosi prodotti, nè per la 
voglia che io possa avere di guadagnarmila be- 
nevolenza di lui che di persona non conosco, 
ma sibbene e unicamente pel bisogno che sento 
in me stesso di essere compreso nelle mie a 
spirazioni da questi miei compaesani campa» 
gauoli, commercianti ed operai a cui non  ces- 
serò mai di ricordare come nello acquisto della 
semente di cui abbisognano essi debbano se» 
riamente ponderare quale e quanta sia )' one- 
stà delle persone a cui intendono affidarsi e se 
possano sperare che quelle persone siano ani- 
nate dal santo desiderio di far loro del beneo 
non piuttosto dal sacrilego intendimento d’im- 
pinguare se stesse con mezzi inonesti e alcuna 
volta infami. Badino quegli operai, quei piccoli 
commercianti e campagnuoli di buona fede che 
tali mezzi sono sempe truffati: dai ciurmatori i 
quali percortonò li mostri piccoli comuni, le 
borgate e i casolari per far vendita diun seme 
che essi stessi sanno cattivissimo e che. giura 
no sugli evangeli essere il. miglior seme del 


mondo, 
M. F. 6. 


2 seno E LL! nt 1 


ULTIME NOTIZIE. 


L'Italia militare d'oggi, 22, contiene 1s Re- 
lazione del ministro della guerra a S.M. in 
data del 18, per l' spprovazione di alcu 
modificazioni nell'ordinamento dei corpi DI 
tivi dell’esere.to. l ; 

ll ministro ‘si propone d’ottenere dalle in- 
trodotte modificazioni dei sensibili risp:rmi, 
da’quali però noa deriva alcuna diminuzione 


nei quadri arli*esercito: sombattents, nè e 


me:ge il pericolo che lo sue forte attive 
sianv mèî mindri di quelle he petrelbe met 
tere in 'eumpo, ove nou sì fossero fatte Te 
stabilite economie. , , ; 
Accenniamo ora le inedificazioni ; 


Corpo di stato maggiore. Creazione di sotto- 
tenenti, limitata agli allievi della R. Acca- 
demia, che ultimato il loro corso vengono 
destinati al corpo di stato maggiote , nel 
quale sono destinati a. prestare servizio, 
quando ultimata»la scuola ‘di’ applicazione 
sono promossi luogotenefti. DE OE 

‘ .Quaato agi’impiegati civili mel ‘corpo di 
Stato maggiore, sono possibili notavoli ridu- 
zioni, che risulteranno dall'ordinamento or- 
ganico. Ò u 

Fanteria di linea, Scioglimento dei depositi 
da farsi gradatamente, comiriciando ds quelli 
che già si trovano riuniti ai propri corpi. 
Di mano in mano poi che.il. farlo sarà per- 
messo dalle cireostauze; i depositi conservati 
provvisoriamente saranno riuniti ai loro reg- 
gimenti e soppressi intieramente, sciogliendo 
sin d’ora la Joro seconda compagnia. 

‘. Questa disposizione transitoria ha per con- 
seguenza che si debba mantenere temporanea- 
mente la contabilità di guerra per i reggi- 
menti, i quali si trovano nella seconda delle 
condizioni ora dette, misura che per.unifor- 
mità di amministrazione si stima conveniènta 
lasciar sussistere per tutti. Ciò spiega come 
nella tabella di formazione di un reggimento 
di fanteria sul piede di pace si sieno portati 
alcuni graduati in più del ‘numero cha si 
dovrà avere in un assetto definitivo dell’at 
tuale organico. Faò , 
| Corpo*dei bersaglieri. 1 battaglioni attivi 
sono portsti a 40, formati in ‘5 Yeggimenti 
di 8 battaglioni ciascuno, sIpprimendo così 
uno dei 6 reggimenti ora esistenti. 

Cavalleria. Soppressione dei depositi come 
ufficio amministrativo, conservando ‘però lo 
squsdrone di deposito, che viene riunito al 
progrio corpo. 

Arma d'artiglieria, Soppressione di depo- 
siti; scioglimento del reggimento . Opersi, 
conservando solo sei delle 9 comp»gnie; 
scioglimento di due compagnie per ciaseuno 
dei reggimenti di. piazza; che viene com- 
pensato dal maggior numero dei cannonieri 
assegnato ‘all: compagnie conservate ‘e dàl- 
l'introduzione fstta su larga scala di cannoni 
da 16 rigati da campagna nei traini d'as- 
sedio. 

Corpo del genio. Applicate ‘ai depositi dei 
due reggimenti di- zappatori- del genio le 
Stesse disposizioni dei corpi. di artiglieria, 
soppressione della bandiera pel frazionamento 
del corpo in compaguie; soppréssione ‘dei 
tamburioi e sostituzione di ‘trombettieri. 

Soppressione delle sotto-dirazioni, qual 
misura che l'esperienza dimostrò necessaria, 
non solo dal punto di vista eeonomito, ma an. 
che da quello del buoî andamento dal servi- 
zio, il quale più che ad ayvantaggiarsi, veniva 
a soffrire dalia doppia ruota delle direzioni 
e sotto-direzioni sovrapposte le une alle al- 
tre, e perciò talora 0 assorberitisi o d'impe- 
dimento a vicenda, 

li sèrvizio territoriale del genio farà capo 
alla sede di ciaseun dipartimento militare, 
ove sarebbe destinato uù maggior generale 
o eolonnello del corpo con attribuzioni ana- 


alle 7 4}4 pom. il eommend. Arossa, presi. 
dente, lesse la pren del Supremo Colle. 
gio, con la quale, iformemente alle con- 
Eitinionie dele pubblieo miictato. venivano 
rigettati i rieorsi e condannati i ricorrenti 
“spese dal giudizio. ‘ 

‘ Fragorose acelamazioni risuonarcho nel- 
Pole alla lettura di questo pronuneiato. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) . 

Roma, 3f. Il Giornale di Roma pubblica 
una ene clica nella quale S. S: condanna i 
principali errori moderni sulla religione ri- 
velata e sulla filosofia della società civile. 
Vengono indicati. ai vescovi alcuni errori 
formu'ati in 80 proposizioni perchè siano 
combattuti, S. S. accorda un ‘giubiteo per 
Un.mese da celebrarsi nel 1865. 

Nuova, York, 40. Credesi che. ver- 
ranno presto riprese le ostilità innanzi Pe- 
tersburg. 

Berlino, 22. La Corrispondenza Pro 
vintiale dice che il governo, volendo cono. 
scere perfettamente. i principil sui quali si. 
basa il diritto pubblico, inviterà tutti «i sin. 
daci della Corona a‘ redigere ua ‘consulto 
sui divitti di successione nei ducati. 

Londra, #2. ]l cardinale Antonelli di- 
resse (agli Americani.un manifesto: nel quale 
dice che.è desiderio di S. S. che venga ri- 
stabilita..la, pace, .e .che .il papa aveva dig. 
già raccomandato in passato agli arcive- 
seovi di Nuova York e di Nuova-Orléans di 
fare ogni sforzo perchè essa venisse : con- 
chiusa, | | Pl i 

Parigi, 82. La Baner di Francia ha 
ribassato fo sconto dal 5 a 41,2 per cento. 

c aghen, 22. Un deereto reale 
pone in îstato di riposo otto generali, 12 cò. 
lonnelli e 114 ufficiali: 

li muova progetto di' costituzione accorda, 
per quatto rig*>rda il Folskting, libertà com. 
Dieta per gli ‘elettori e per gli eleggibili; pes 
il Lindsting non pose aleuna condizione snila 
eleggibilità, ma gli elettori dovranno avere 
una rendita di 2,000 talleri o pagare un’im- 
posta ili 200. ll re nominerà 12 membri so- 
pra 64. 

ll bilaneio rormale verrà soppresso. Il 
Folksting voterà invecè una legga di finanza 
valevole per due anni. |‘ 

_Le Camere eonsérveranno il diritto d’ ini 
ziativa, d' interpellanze, di. presentare indi- 
rizzi al ro @ di seegliere il loro presidente. 

Parigi, 22. Bilancio della Banea, Aù- 
mento numerario milioni 42-2}5.; tesoro 10 
114; diminuzione portsfogii 25; biglietti 17 
Fog perticolari 5; #ntieipazioni stazio= 

Amsterdam » #2. La Banca d’ Olanda 
ha ribassato lo sconto al 6 per cento. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 22 dicembre 


loghe a quelle che hanno attualmente i eo- dicembre 
mandanti dipartimentali di artiglieria e di 33) i A 22 
cavalleria, alleggerendo così ‘il comitato di Rondi francesi :3 0/0 fine x.bre| 65 2% | 65:30 
quella parte di #tribusioni che sarebb: de- ate ere ipa È ig si 1a 
voluta gi nuovi uffici dipartimentali ed alla.| ld... italiano 5 010 incont.| 65 30 | 65 35 
quale i titolari di essi presenti sui luoghi |- 19. ;. id. » 1liquidaz.| 65 45.| 65-50 
potranno fungere con maggiore speditezzi e | 1% il. . fine pross. prada? 
conoscenza di causa Î RRTGRL Punt 
. Azioni delCredito mob. francese | 926 932 
Corpo Pie treno, Sonnet delle compa-'| Il + > » n o i his 
gnie-di deposito, riduzione del personale in 4 w * spagnolo 603 
tempo di pace, licenziando Silicionigecii là DE: sr piper a du 
qualche elasse dal servizio sotto le armi. Id. » Austciache. 437 | 199 
_ Corpo di amministrazione. Sensibile ridu | là. » Romane 261 | 262 
zione del personale, il quale dovrà essere re- | ODbligaz: >» » 223 | 225 


elutato fra coloro che ne fanno domanda nei 


corpi di fanteria e sotto eerte condizioni dj |. 


G. ROMBALDO Gerente 


accettazione. 
Corpo dei cacciatori franchi, Nessun eambia- 
mento, BORSA DI TORINO 


22 dicembre 1864 
Contratti in cont. 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt. 
Consol. 8.00 — — 6525 
Piccole rendite 
daL. 200a 50 65 60 65 85 


Nel terminare l’ esposizione delle modifi: 
eazioni , il ministro osserva che non vuole 
alterare menomamente la formazione dei corpi 
sul piede di guerra, per ciò che ha Frapporto 
si quadri, ehe le disposizioni prese fanno sj 
che ua numero di ufficiali resti faorì dei 
quadri, i quali verranno conservati in s0- dui A I 
pranumero nei loro corpi, portandone in- 
tanto Ja spesa relativa sulla parte straordi- 
nuria del bilancio. 

Qaesto Ar è opportuno ed era 
già stato da noi indicato, Rumane ora a co- 
noseere l’ordin:mento completo organico del- 
l’ esercito, la sna f.rza sul piede di pace e 
sul piede di guesra, Speriamo «he sarà pre 
sto pubblicato, come base del bilancio del 


Fospi in liquidag, 
G.p.d.B. Matt. 


65 80.31 die. 


— — {1781 die, 
— l 1860 id; 
—_ 292 id 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIA.X. 
21 dicembre, 
Consolidati 5 0/0 in contanti... , , 
Id. 3 0/0 in contanti... ..... ia 


Banco sconto — — 1231 95 


midistopo delli questa. AI PADRI DI FAMSGLIA 
: Ps i a ng di peer dopo la loro 

si bafona di Mulret, ministro plonipitan: | loro dg, noi raceomantiao esitate 
zisrio di Francia a Torino; serive l’Italie, è | diare le combinazioni che presentano le Assieu» 
parfito îorsera, 21, per Parigi, chismatovi dal rg sulla. vita. Troveranno in: esse il mode 
prio goverto. ; i iù utile e pià afficaco d'impiegare le loro eco= 


ini Possono rivolgersi alla Casipaoi "SR 
Giastax, domandando scbiarimenti a LI 
Chio’ vengono distrizimiti gratis tanto all‘, sodo della 
zione ieri. mattina pose termine -alla -diseus- | Su0curs2:5 italiana in Torino,.via.?.}fieri, n° 28. 
sione dei ricorsi prodotti dai fratelli Cipriano | 9U4Nt0 alle sue agenzie, nella diverse città del 
è gine La Gala, Domenico dr Giovanni | "PS: <> | 
assisie di sentano, la quale, fa Seguito | L'artista MARIA CANDIANI, da qualeh 
al verdetto. dei ‘giurati, condannava i duo | tempo ritiratà dalla scene, dî ‘privaté le- 
mi ella pena capitale; il terzo ai lavori | zioni di canto, — Abita via Nuova, N.° 25 
orzsti a vita ‘e l’altro a venti snnì della | piano 9° — Dirigersi ivi dalle 4 alle 2. ” 


stessa pena. . è» >» sie 
L'udi*:za era affollatissima e vi si notetfo e e PIRITTOT IGO 
All Ufficio dell’ Opinione sono 


vano Varie, notebilità straniere esi alcuni ma- 
gistroti li ‘a!tre Corti del regno. sis da rimettere varii giornali fran 
cesi, e tedeschi, i 


+ Lefgosi nella Patria di Napoli del 20% - 
La sezione. penale della Corte di c»ssa- 


Dopo ch'ebtigro parlsto gli avworati difen 
sori @ l'avvocato gencrale eommend. Da Falco, 


A 


' tiene racconti criginali' italiani ,' poesie, 


18: 50.il trimestre,"franco in'tatto‘il regno. 


macisti d'Italia. 


É APERTA L'ASSOCIAZIONE AL 1865 
pal 


CAMBIAMENTO DI DOMIEILIO |» 
MUSEO DI FAMIGLIA | ARGENTERA DI-RUOLZ 


di Scienze, Lettere, Arti.e Politica. A. VEXRAT, onerice 
Anno V. 1 Via Castello dell'Acqua, 34, . |. 


Esce ogni Domenica.a-Milano, in 16 |. Pari 
pagine ati ione a copertina, Ogni & i Parigi. 
annata del MUSEO presenta una com- | PRI 
pleta Enciclopedia contemporanea. Oltre |, «a sy 


alla storia, alla biografia, alle scoperte, 
alla critica letteraria, ogni fascicolo con- 


PR gres é 

‘Viaggio difetto da Geniva a Napoli | Viaggio Uiretto da Napoli ‘a' Genova 
Îl'’martedì (di ‘ogni settimana, è 10° 

! ore di'serài A 


pome 


illustrazioni ‘di ‘quadri, di imonnmenti;-| 
di paesi, ecc. -—.La. coll:borazione, del 
MUSEO è originale. ed estesa, compren- 
‘dendo tatti'î principali scrittori ‘@’ Talia: 


Ital. L. 12 ‘l’aunò, 6 ‘il''semestre è 


| ‘Partedza da |Marsiglia, por. Ancona toc», Balena da;Angona per: 

carido ‘Genòva, Lisorno, Napoli, « Paola, |.cando «Termoli, Tremiti 
Pizzo; Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, :G: 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Briu- |.Rossano, Cotrone, Catani; 
disi, Bari, Manfredonia, Treniîti e*Ter- | gi 
moli, tufti i martelli a'due ore. 


.Il, più potente *dépurativo Vegetale ‘c0- 
nosciuto; 1lvpiù efficace modifi Day AT) 
umori \ed..il. miglior succedaneo»dell'Olio. 
vdi fegato di merluzzo, secondo il parere 


di.tntte le Facoltà, è il Sir o di 

o jodato dei si e ierima tt 
e CU Mpa cisti di:S. ALI: il prin 
tipe ' Napoleone... Ghiedete, il -p ima 
fedî questo eccellente medicamento! Vedrete 


‘PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARCABENTE STAPERDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


per l'applicarione esclusiva «di wn muaro smuesare, 
nesper \cessione di Cedole..e Obbligazioni di..Stato. 0 di Littà, di ferragie 0 Casse 
| di rispammio; compre e vendite di merci, come yini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli.di Parigi, macchine, arimî di ‘lusso, revolvers; Tetti di [etro, argentaiuza, col 
metodo Christofte»Ruetz, ‘orologeria, | oreficeria, ecc.; ‘ed ‘anòhe per diverse altre 
‘incombenze "civilivecomanerciati. à 
'Dîtigersi con lettere franche al sig. Giusio.Siaon dell'irania cerAaNnDE in Genova 


‘N. ‘B.‘Essendo giàonòminati e iin funzioni quasi ‘tutti gli agenti nello Città 
grandi, non*si fa premura che per alcune “i esse.e per sedi.più secondarie; e 
sisavwente che non si tratta mai con persone sproyyedute, di mezzi, è che non 
offrono piona aranzia materiale. e morale. ) 

Secondo Îlimportanza ‘della Città e la ‘elasse dell'Agenzia, l'’annuo stipendio sarà 
di" 8000, hi 8 ‘1800/fr.; oltre le commissioni ‘sulle'mieréi e le'‘operazioni..diverse 


SUPPERMENTO "DI ‘MODE 


MUSEO DI FAMIGLIA 
Un'figurino ovlorato + ed' ‘ina’ graride 
tavola di ricami ogni -mese. Ogni trime- 
sire, una:tavola di lavori all'uncinetto | 
© di tappezzeria. ERI 
‘Ital. L. 6 l'anno; semestre e trime- 
stre in proporzio:e. Questo è quitidi il 

più economico» dei: giornali divmode, 


dole:sparirà;<l pallore, la»flacidità 
i » carni ela debolezza di costitazione 


"Ufficio è in «Milano, via Durino, 21. 
isp ciato . faranno posto «alla sanità, al. vigore ed 
all’appetito. Le persone che abbiano “a- 


CALESSE E CLARENCE ‘| erimonie dd altri vizi nel sangue, malattie 
\Fabbrica Sala, ‘in ottimo stato, "| cutanee ; ul ‘o (pro 


eri 
davenderé»a condizioni vantaggiose. ‘| da-imalaltie «segreto sotterranno » rapida 
Recapito; piazza'Maria Teresa; 21 (nero) 


mente ‘un sollievo immediato ; per verità 
t non v'ha “Rob ‘o Salsapariglia , la cui 
dal, portiriaro. di 
({ a'quella deloSiroppo di rafano»jadato. 


combinazione vegetale possa paragonarsi ; tag pe ADE seta 
AVVISO IMPORTANTE: Agente pri cp VItalia.D, À chi ama Ser ivere bene 
Il proprietàrio di,una muowa fme ) 


nonno, Torino, Tia Oepedale, 5. INA f { E 
i ca- | in Torino nelle farmacie. Bonzani e:Do- i #., } j di. È 
venzione desidera trattare con un ca. panis e presso fe principali d' Italia. — 1 N di Î f} $ T 0 sf i) MB À RO i 


pitalista per la vendita vd ‘una associa» 
CONFETTI EBBE artigiane cap gi 


‘zione, Capitale ‘necessario "W’esertizio 
Questo: inchiostro, compostedi matarie:) Arezzo 


L. 60,000, «Utile netto provato ida:20 


a 25,000 lire a1 mese. : 


Scrivere franco in lingua francese 0.{.approvatidall’ Acesdemia | le'tii !| vegetali e senza sagidi è. ,molto. adaito. | Al-litro. . . «n. . .L. 250 
tedesca al signor Noesselt, rue du Mont.|. Medicina di-Parigi: ei dal «Congigliodegli «f.rallesAmministrazioni.edallaconseryazione. | Alkilogramma + a... a 2 
Blanc, n. 24; a Ginevra (Svizzera). Ospedali, come superiori. a le.ca- |. degli-atti.motarili di lunga durata, è | Roltiglie di tutte le dimensioni. 
ig ieidtoamte sig det 0 Pre prat snle ed. injezioni per la guarigione ra-,? assai limpido, non' inossida le penne, ed | Barilli da 3 kilogrammi .. i era 

Gieale in pochi giorni ‘dalle ‘malattie si- {è mòlto scorrevole. Quest"inchiostro hala » da » adsemio-c, [1296 
Cc 10 CE 0 L A T.0 d 0.0 i G 1] { filitiche lecpîù invelerate. }e ? proprietà di ‘tion ivgiattite maisanzi acqui- » ‘da-10 » REA te pit 
{del. Dott. BPINTZ Vendita all'ingrosso cd al dettaglio dai | Sta sempre più il:suo:bel nero:brillante. » ‘vda 20 » +. »'8i — 


farmacisti Taricco e Depanis;.-in';torino. sd. ‘Sì isce in provincia ‘contro vaglia ‘postale, 

pci dati ri i Dazio tn bei in «Morino all'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 23. 
Genova, deposito ..dal (sig. Bozzano cariolaro, vicolo Gàrtai. a: Banchi. Pi 
Livorno, deposito dal sig. Tellni libraio, via\della Posta. 
T signori! Cartolai godranno ranorsconto.ad:uso.di commercio. Si fa appalti con 

tutti glivuffizi ed amministrazioni, 


Specifico, contro le:scrofole,.la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie» segrete ‘e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr, 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. È. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Movdo. Vendesi nelle farmacie Depanis' 
e'Bonzani vin Torino edai principali far- j° 


WELIXIR ODONTOPHILE di cen 
boulevdrd,ide, Sébastopol «86 in 'Parigi, 
rafforza le gengive .e..preserva i «denti 
dalla’ carie. La sua polvere odontofila. dà, 
loro una bianthezza ammirabile. 


fanta FATRAL è:da; 

) tfiédio “per eccellenza di 

tali affezioni. *Vi.s0hò delle contrallazioni 
ed imitazioni. pericolose. E; Fomamegin> 
ventore, 26, rue.d'Anjow St-Honoréy Pa- 
rigi: Fr. 8 b0 6 5 tO la scatola. Agente, 
beommissionario‘D.' Moxbo, Torino. Ven- 
idita.:6 Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Riraghi+Ravizza:; Riva-Palazzi,! 
Zanetti} Ganova,.Leriora, Lodola, Brumza,: 
Brescia, Gr. non; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia 6 nelle primvipili farmacie d'Italia; 


“QUA MINERATA SOLPENO-ALGALINA 
RI Sio Bgertay Lagrasta ME Mz 


ove «si daranno 'i prospetti. 


SE ATRIA TALI LIMONI I Bio 


IONE PINANTE o, PERDRIGRT sins in 


gg soffocazione, 

a oppressione:, 
catarri, gua 

griti coi Tubi 


Wevasseowr, farm.”in Parigi (rue 
de la Monnàie, 19). Fr. 3. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno, Torinoyvvia‘déll'( ale,"n. 5. 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


Goccie rigeneratrici del Dott. $, THOMPSON 


Voleto ridivenîre forte e robusto? Fate uso delle (Goccie rigene 
ratriti Thompson -nell’ itmpotentà, debiolezza-mervosa, dobolezza delle .reni ; debo 
lotza ‘digestiva, nello spossamento,'ntHa'mentanza di forte, holla sterilità, nelle- 
vertiginì ‘provenienti val laldelbolozza; grafie pori. Si j di 

.'6 90\ton'istrnzione. Una sola'boccetta'bùsta nella maggior parte dei 
Gipi la guarigione. Per maggiore. informazione» leggasi it; Tra fto. delie my 
lattie..or oniche del dott. Thompson, contenente il : 
Metodo. di cura di più che 200 malattie. 


Prezzo del\Trattato:L -1 50, Torino, alla(libreria Luigi keycend. I.medicament 


alle gemme di abete, allardigitale, e di altre sostanze che. si volatilizzano bruciando 
coi quali i malafi possono prendere [umigazioni in casa, — Fr. 3 Ta sentola 

Presso TEEONARE A Mondo s Torino, via dell’ Ospedale ; n.28 , 6 da 
‘principali famimacisti ‘d'Italia. mt ; 


\ j «Fabbrica in Parigi; 28, rieTaitbout, 
PATE DE GEORGE Confetto peitorale di regolizia egomma, ti- 
i conosciuto Seficacissime contro.le infiammazioni. .ed irritazioni della, gola, e del petto. 
Ltonascinte. sotto il nome di JNFARDDATERE, BAUCRDINI, rRATENAION 

TARRO ACUTO 0 CRONICO, ABMA, TOSS8 CANINA, © contro il amert. 
Questa pasta, d'im sapore-piacevolissimo, calma Îa tosse © facilila l’espettorazione. 


ISTRO PH. FLON Foorco e pasa, 28, de Tati 


ì He A £/ (Questo siroppo, d'un ‘sapore’ piate- 
volissinto, ‘è“eminentbrfiente ‘titile“in’itte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stamaca: Ksso'coktittisce il vero specifico jet'le infreddature, sranoèdini) ca- 
tarri, dossi\nervosé, ‘asma, fossi canitie o’ conitro*il grippe. 

Il; siroppo lenitivo pettorale "è composto "di sostanze toltificanti e toniche, le.sole 
.che conver :ono per guarire le 'indibposizioni ‘recenti “del ‘petto ‘è pie calmar quelle 
fer lè qui i soccorsisdell’arto .s0n0:impotenti ‘> Prezzo ‘L; 4 “al flaconi, © 
7 Rie Me itilationinto + vath reg pre get srrizcntir nn $ pa: se pt engonai 
10 n : il è pra 'orino,.da..Bonxsni pda Depanis: Afilono, da, sanatti, da-dig'iaractò «e raghiRa 
sore per l'input. fr 3 -_JI Wo qnico dall'magià fr. 7 Dalla ditolzzo | Ponta te e I ci 
tt» 8. Francesch.d'Assisi, corte rimpetto S. Roteo, porlina n.2, a mano destra, } == 


gd api "I el 'cata dalle 10 allo caga men Se ape Mega Presso GALLO e ‘BRUNETTI, via @arlo ‘Alberto, n. 3, Torino. 


ii are age Gion LIBRI A BEON BRRCATO 
È PI e 5 i olii è ° - 0 d 3 dt, DES) us 7, 
im JOCO di d0 00.fire. por Viaggiatori XI Montto periridere. Emporio di frottolo, indovinelli, brindisi, ecc. Per 
te) Ù Vipera, ME n Ta È si ast cura del: NegromantaLialiazo seven dr x ; paria 

i i vari stori da-spodire.in tutele! provincie. del nuovo Ragno d'I-.j HI Uoltivnione perfetto: italo di-agricoltura pratica, corredato di nu- 
fg dulle pila pe era a toribà "della nuova logge e per.{ merese norme pel.miglioramencordei derreni e .liaumentondello: rendite; nozioni. di 
l'assastamento dei conti di-yarie Case oulare e nariohali, +++ E SARRE 


rologia, Vificéllura, industria s a Rratolugia, foraggi, cotoni, gelsi, a)beri frut- 
Dirigeesi_por le condizioni e pel contrn't0,nastlusivamtette,'con lettere affranvate ‘| ‘tiferi, “tritara, eco. l'on #06 appendici ima collivazione del labarco, lino e canape, 
È si or Arsuno Ds Gournagy in Genous dela 


È 


Thompson sî ‘trovano» nella farmacia? Tarîcco. 


n Canceni ciiestamini 


CURA RADICALE PRONTA - SENZA MERCURIO: 


in veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprrio trovato efficace da., 
dal to pravzco di 36 anni. di 61. FEMMUA , dottore n medicina , ce. 
autore. delle seguenti; opero: Delle malattie veneree Seco: ;Iedizione, fr. 9'—L'àn- 


ein n n 


vedcalounesossarvazioni' stile infivenze atumbbferithe. — ‘Cart. ‘80. 


ili cato i E IE, PAD ite 

calmanòo all'istante il male ai denti il più 

LE GOCCIE GIAPPONESI acuto eneimpediscono il ritèrno; disteug- 

endone la carie. Vent'anni, di costante successo stanno garanti della loro supe‘ 

E rit su tutte le Altre preparazioni di sim i ‘genere senza éctezionè, Fa 

issionario ‘per l'Yialia Di , (Torino, ‘via dell'Ospedale, n, 5; 

Napoli, siessa Casa; strada Toledo 4905, — Vendonsi‘in Torino ‘alle‘farmacie De- 
"panis, "Bonzani, Taricco, 6 presso le principali d'Italia,» —:Pretzò*fr. 950; 


“. Nuova,,importazione in Italia _.... 
ag n ? " A È e _ tu si 
DELL'OLIO INDIANO 

so Materie sd il moto di pre e ii e ale PT ANG die malo Macine 
peg far mascara" t'Olo indiano il far»mascere in tre mesi i capelli ai calvi, 

i ihr 


| \addolcire la:pellé, aprire i pori e dare un ro cor- 

0 da. farba agli nas | î ragion 
alla jone-de;- sangue. nel»tuba: . L. &hla boccetta. ! 

mn cir pui, Via, Carlo, Alberto, 8,,nel cortile.» ì 


"2° orino da, Gallo o-Branent;-Mi 
i ù dA] be] os 003 Ri otmaean | DO . Pr +4 i 
SOCIETÀ 
sn ; cy 4 ; ETC PIE n ni o*iree8 NT SEU Ri 
Il prezzo degli gio: 


annuozi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi 7 Diri! 
Piscussione, 1a Gazzetta -degl'Impiegati 6*îl Bollettino delle strade ferrate è stabilito come segue: _ 
‘ “Per un solo giornale ed ‘una’ sola volta + Cent. 30..la linea | Per tutti i giornali»; 
“Per un solo giornale, tre volte almeno | . | 7%: 25 > | 
‘Nel Bolleitino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la 


ibnalé: divA:tonio Vismara. —. Cent.160, ’ 
Pettì tibi si| spodisoono; franchi jper $mtte «il‘regno-.centro ‘vaglia 0 francobolli. 


Approvazione d'ell Acade- la dil: UU 
“mix imperiale di Medicina” di ZAN 
Francia! Medaglia'd'oro‘all'‘aintore ‘aligli 0S) 
Ospedali di! Patigi ‘e’ di' L'ottdrà.‘Ribtottiafida 
im capo.dell'oOspedali.dei sifiliticà> +. 
DISCRETA, GRADEVOLE, facile da 
‘rando, gua: 


ti» 


(0) 


bogg irinsit ih «mc» | » 
i Ù 

ENE 
G 


pri De sone pilat o-taimrine deb ee 


ol) 


ì e. 


-<S Ar 


cnr Min Se 


|’Viaggio‘ ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANOONA.e viceversa 


i, e 
“Genova, tatti i*lamedi a 11 ore di tera. 


Inserzioni in terza pagina id 
linea — Inserzioni nel corpo..del\giornale L. 1 50 la linea. 
Abbonamento per un ‘anno ‘da convenirsi. — La Società non farà abbuoni di sorta ‘sui prezzi sopraindicati," = 


Le) dî ogni sellitaana a 2 ore” 


è | Gl'interessi di pagano il 18 marzo ed il 18 novembre d'ogni anno. 


i 
i 


‘ 


i di GIO. VINCENZO BULLY di. Parigì, 


ì contro Pasma; il eatarro, Hetisia polmonare.-edbaltte affezioni delle vie tespiratorie, è 
Coni all'jodio, allo, sinamonio, «alla belladonna:; pal. belzuino, sal catrame, alloppio, | 


= it OGDIVENE I LPIST IU OMO EFRST Baso 
R T de e X 
- di » È : Ù ) h ? PE 


if ne:preriderà 3 bottiglie le avrà è L. fl #5 l'una e L. 3 & 


PASTO TERLO CONSOLIDATO INTERNO 


Nuova emissione pubblica 


Jl:faxore col quale. sono state' accolte'le due emissioni delle obbligazioni t 

atta dalla Banca L..Lauze e oa ha ‘dotgzgntonto la precitata dala ad ia 
carsi del collocamento, dell'ultimo ..dotto del suddetto» prestito. ''? ‘ 

_Le obbligazioni 6.010 (consolidato interno 1882).sono divise in titoli di-L, 10, 
di 20 e di 100 lire turche. La lira turca vale Jire italiane. 22 50, î 

La presente emissione ha luogo alle condizioni seguenti : 


Obbligazioni. di L. 13) 10 lire sarto) emesse a L. 138 60 
» » 0 ( 20 Hire torche) emesse a » .277 20 
1 à; È à 3 at Hg esc tarche bn ge a» 1986 » 
Itoli emessi a L. roducono 50 d'i 
5 LOS QTI 20» nidi dr 
» » 1886 » » » 135 » » 


Le suddette obbligazioni sono rimborsabili al part in 22 anni, mediante estra- 
zioni, thethamno luogovil'14 maggio, ossià con un premio del ia 010 del prezzo 
della loro «emissione. î À 

Con.dali condizioni queste obbligazioni rendono un interesse annuo di L. 9.75 09 
il quale, tenendo conto.della media-dell’ammortizzazione, equivale a più del 12/55 00. 

Le cartelle, sono rilasciate. con godimento dalli 14 novembre da 1864, 

I pagamenti devono essere effettuati nel modo seguente : 

25 010 all'atto della sottoscrizione; 25-00 il:31 gennaio; 25 010 il 28 febbraio 
e E 0,0 il 31 "ed ce | ) 

‘1 svserittori che preferissero versare la somma intiera godrebbero uno 
del ‘6 0}0 all'anno hi pagamenti anticipati. s sia 
ui compons: del» Debito! pubblico scadenti il‘1° gennaio saranno ricevuti come nu- 

Tarso. * Î 


La silnazione finanziaria dell'Impero Ottomano e la regolarità del governo turco 
nel.pagare.gli, interessi e+l'ammortizzazione del suo debito bastano per giustificare 
che niun altro impiego di danaro in fondi di Stato saprebbe offrire maggior sicurezza 
nè allrettanti vantaggi. ; î 

Ogni soscrittore riceverà Ja lista ‘dei nùmeri usciti nelle estrazioni, la qualé 
pe e era Gazzetta “Finanziaria di ‘Torino. 

gni domanda di ‘sottoscrizione. deve, essere indirizzata ai signori L. :Lauze 

Comp. banchieri, via Carlo Alberto, n. 18, Torino. - ed 

Sarà spedito un programma a tutte le persone che ne faranno richiesta, 

Nosa,.A signori L. Lauze e.£. rammentano aisoscriltori di tale prestito in Italia 
chè ‘essi sono incaricati di pagare îl coupon d'interessi ‘scaduto il 13 novembre 1864. 


(raga reati | 


: mesti RIMED 

PILLOLE EB UNGUENTO HOLLOWAY., a 9g pren, 
hanno una più gran vendita dî qualunque ‘altra «medicina nel mondo, — Le PIL» 
LOU presentano il mezzo ‘più sicuro 6 più efficace conosciuto di purificare e 
di rigenerare il sangue. Rsseiguaziocono prontamente la dissenteria, 1 mah di fe- 
ato e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 

UENTO sana 16. vecchie ferito, lo piaghe, le ulceri per quanto esse siano eromi- 

che*o*virulenti; come’ purè tatte le malattie cutanee di ‘natora maligna, come: 


vlebbra; scabbia, rogna, edraltte treaioni della pelle. Si può adottare. questo un: 


Fuatio in, piena confidenza, per tutti ì mali esterni, essendo esso un curativo in 
ibile... Istruzioni chiarissimo ip tatte'le” lingue, secondo il'bisognio del paese 
sono affissate sopra ogni scatoli e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos” 
sono. ottenersi a’ prezzi modetati presso tatti. i ‘venditori «di medicine «in Sia, 
Pekino, Hong-kong; Schanga, insomma in tutta la China, le Indie ,-le Isole del- 
l'Arcipelago Orientale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese 
si trovano presso wulti i, principati“drognieri 6 farmacisti; } : 
AGUENI SPROIA:7: Torino, D; Mono, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
varino e Virano. #**4nova)TCarlo.Benzza: — Milano, G. Bertarelli di Tommaso, 
— aSayona,: Luigi Mbenga:>— Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Augusto 
Docsodi, — Bolo pas A lANra piro Porte T' dg Gaggia. — Firenze, 
. F. Pieri, — Napoli, DI W. 8. Smiyh e S. Galante è Comp. — Wessi i 
è Arcadipane. n VICE 


ACETO DI TOELETTA — 


È inutile l'enumerare tutti i pregi -di‘quest'aceto’ di APratliy bastonte- 
mente conosciuto dal mopdo sleonie e. del quale la dita. Compare 
‘guaréntiste ‘Partenticifà —'L.,2 la boccetta comune e L. 4&]a grande. (hi 

e 2 0 @ le altre grandi. 
Ai, npodiane in armagia Meno dre pi ale *ffrandatò!! * 

a non confondersi, con altro aceto di Viàgenzo Bully di mi 
essendo altrò clie una contràflazione, pi pie tere 


Questo aceto ‘è di una certtà ellicacia e dotato di un profumo fresco e è 
| . " . * ri, È ®, 0 0. 
—sso: proviene è dissipa le[sgrEpolatite ed Î bitorzoli e rinfresca la pelle 

CODAORTE RODA la pra nitida morbideszal!Usato dopo a birbu', loglie it bru- 

giore del rasoio, e anche impiegato per.dà pulitezza dei 1 inti e nei i 
je perla disinfezione della pamiere, 5 7 ne rate n 
Presso l'Agenzia Com 


altre, portici della Fiera, 26, Torino. 


srl: 
Ad amo Castiglione, &.r Deposito in tutte la brano farmacia, 
Vendita” in Milano presso Bertarelli di Tommaso; in Torino alla farm. Bonzdii 


copie, prova quant'imporianza abbia questo libro. P 
diverse che. iraita, inleressa- ogni‘ ceto di persone 
E TRRS uuli cormizioni ì 

ella vita sociale. 


‘Autori di'tulte' le “età e nazioni ‘ne fornirono ‘il materiale della i i 
i sl hi così 
quest'apera..I segreti sono riti essà svelati vin ‘un: cireétodi metodi e Tione. 


«Iii élegatito volume 


TARIA NOVELLA DI FIRENZE 
150 T'Aequa anfistecin TUO "LL 20 
ARTT (VORO 
+; |® A » | Acqua di vaniglia RISE RE) 
"i nc aef)Acqua di dsetto . sera 934° È 
© (200 .Si|.iBssadrasaropiatiea d'aceto. | 312 + 
« 13.62.(».|oBalsamo pelidulòfe derdenti) va 47 è 
sa À "a AEZSteRRA At TAN dee dirt » 

» d. »;|;Polvere,denbifticia.. soa da 
: 250 Pasti di intandorla a 0 PUNTA 
3350 [Pomata i. +10 ,3, 1:30 


dalla Società generale degli annunzi 72 Diritto, L'Halie, ‘L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gazzetta: di» Porino, la 


Rva7re finan 


n casto g 


Cent..:20 la linea 
Rita 6 attirano desi Mat 


o 
. o è; CI » 


Tipografia dell’ Opinione diretta-da G. Canponee 


